
Regione Piemonte
Bando di gara a procedura aperta - Servizio di

terziarizzazione delle attività in capo al Servizio di
Prevenzione e Protezione ai sensi del D.Lgs. 626/94
e s.m.i. della Regione Piemonte descritte all’art. 5 del
C.S.A. Categoria 27

Regione Piemonte - Via Viotti 8 - 10121 Torino -
Tel.(011) 432.3432/432.3009 - fax (011) 432.3612

1. Stazione appaltante: Regione Piemonte, Via
Viotti n. 8, 4° piano, 10121 Torino.

2. Procedura aggiudicazione: Pubblico incanto ex
art. 6 comma 1, lett. a) D.Lgs. 157/95 s.m.i.

3. Oggetto: Servizio di terziarizzazione delle atti-
vità in capo al Servizio di Prevenzione e Protezione
ai sensi del D.Lgs. 626/94 e s.m.i. della Regione
Piemonte descritte all’art. 5 del C.S.A. Categoria 27.

4. Importo presunto base   di gara: complessivi
Euro 2.265.735,38 oltre IVA di cui per a) “Servizi a
canone” Euro 1.315.735,38 oltre Iva; b) “Servizi a
richiesta” fino alla concorrenza massima di Euro
950.000,00 oltre   Iva,   elementi   opzionali   ai   sensi
dell’art. 4, comma 7, del D.Lgs. 157/95 s.m.i,.

5. Luogo della prestazione: Regione Piemonte.
6. Soggetti ammessi: Attività precedente paragrafo

3, in rapporto specifiche competenze professionali,
riservata soggetti in possesso dei requisiti ex para-
grafo  5. “Disciplinare  di gara”. Ammessi  raggruppa-
menti temporanei nel rispetto dell’art. 11 D.Lgs.
157/95 s.m.i.

I concorrenti dovranno indicare nominativi sog-
getti incaricati e qualifiche professionali secondo
“Disciplinare di gara”.

7. Riferimenti normativi: D.Lgs. 157/95 s.m.i.,
D.Lgs. 626/94 s.m.i., D.P.R. 22/99, L.R. 8/84, R.D.
827/24, R.D. 2240/23, D.P.R. 445/2000, D.Lgs.
231/2001, L. 266/2002.

8. Non ammesse offerte parziali, indeterminate,
plurime, condizionate, incomplete.

9. Non ammesse offerte in  variante o  in  aumen-
to.

10. Tempi esecuzione: ex paragrafo 4. “Disciplina-
re di gara” e art. 32 CSA

11. Documentazione: La documentazione inerente
la gara, comprendente (i) il bando (ii) il “Discipli-
nare di gara” , facente parte integrante e sostanzia-
le del presente bando ed il modello “Offerta Econo-
mica” ad esso allegato, (iii) il Capitolato Speciale
d’Appalto (C.S.A) e relativi allegati, forniti su CD
ROM, sarà inviata tramite il servizio delle Poste
Italiane S.p.A. previa richiesta via fax al numero in
epigrafe ovvero potrà essere ritirata direttamente
presso l’Ufficio in epigrafe dalle ore 9.30 alle ore
12.30.

12. Termine ultimo ricezione richieste informazioni
complementari: ore 12,00 del 2.7.2003 secondo “Di-
sciplinare  di  gara”, pena la non considerazione del-
le stesse.

13. Termine ultimo ricezione offerte: ore 12,00 del
15.7.2003, pena esclusione.

Indirizzo al quale devono essere inviate: punto
1), secondo forme e modalità indicate nel “Discipli-
nare di gara”.

14. Lingua ufficiale: italiano.
15. Apertura  offerte: ore  10.00 del  16.7.2003 indi-

rizzo in epigrafe; seduta pubblica.
16. Garanzie: Cauzione provvisoria 2% importo

dell’appalto, compresi i servizi opzionali, pari ad
Euro 45.314,71; cauzione definitiva pari 10% impor-

to dei Servizi a Canone; polizza RCP per un massi-
male pari ad Euro 1.000.000,00

17. Finanziamento: fondi regionali; pagamenti ex
art. 42 CSA e relativi allegati.

18. Requisiti di partecipazione: concorrente non
deve versare cause esclusione art. 12 D.Lgs. 157/95
s.m.i., art. 32 quater c.p., art. 9, comma 2 D.Lgs.
231/01, ottemperare art. 17 L. 68/99 e soddisfare
condizioni minime carattere economico e tecnico
indicate paragrafo 5. “Disciplinare di gara”.

19. Vincolatività offerta: 180 giorni.
20. Criterio aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett.

b) D.Lgs. 157/95 s.m.i. in base:
a) caratteristiche qualitative, metodologiche e tec-

niche ricavate dalla relazione d’offerta: massimo
punti 70;

b) prezzo offerto: massimo punti 30.
21. Subappalto: ammesso ex art. 18, comma 3

D.Lgs. 157/95 s.m.i e art. 11 del CSA.
22. Data invio e ricevimento bando UPUCE:

23.5.2003.
23. L’appalto rientra ambito accordo WTO/OMC.
24. Responsabile del procedimento: Dr.ssa Maria

Grazia Ferreri.

Il Direttore Regionale Patrimonio e Tecnico
Maria Grazia Ferreri

21

ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Vinadio (Cuneo)
Delibera del Consiglio comunale dell’8 aprile 2003

- n. 28. Statuto - modifica (art. 8, comma 4, decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - seconda votazio-
ne)

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di richiamare la narrativa a costituire parte inte-
grante e sostanziale del presente deliberato;

Di integrare l’art. 47 dello Statuto con il seguen-
te comma:

Ritenuto necessario integrare l’articolo 47 dello
Statuto con il seguente comma:

- n. 6. La copertura dei posti di responsabile del
servizio o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di
alta specializzazione, può avvenire anche mediante
contratto a tempo determinato di diritto pubblico o,
eccezionalmente e con delibera motivata, di diritto
privato, fermo restando i requisiti richiesti della
qualifica da ricoprire. Tali contratti sono stipulati
in misura non superiore a 1 (una) unità";

Di riformulare l’art. 91, comma 3, come segue:
le deliberazioni di revisione del presente Statuto
sono approvate dal Consiglio Comunale, con le mo-
dalità di cui all’art. 6 del Decreto Legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Lo Statuto, per lo steso argo-
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mento, non può essere modificato se non trascorsi
180 (centottanta) giorni fatte salve le modifiche che
si rendano necessarie in ottemperanza a speciali di-
sposizioni di legge”.

Comune di Virle Piemonte (Torino)
Statuto comunale

Testo coordinato approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 9 del 17.3.2003

Principi fondamentali

Art. 1

Denominazione e natura giuridica del Comune

1. Il Comune di Virle Piemonte è Ente locale
territoriale autonomo nell’ambito di principi fissati
dalla Costituzione, dalle leggi dello Stato, dalla Re-
gione e dal presente Statuto. Si avvale della propria
autonomia per  il  perseguimento dei propri fini  isti-
tuzionali e l’organizzazione e lo svolgimento della
propria attività.

2. Il Comune rappresenta la propria comunità,
ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

3. Il Comune è dotato di autonomia statuaria e
autonomia finanziaria nell’ambito delle leggi e del
coordinamento della finanza pubblica.

4. Il Comune esercita funzioni proprie e funzioni
attribuite o delegate dalle leggi statali e regionali.

5. Il Comune esercita le proprie funzioni me-
diante gli organi di  governo e l’apparato dirigenzia-
le secondo le competenze attribuite a ciascuno dalla
legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.

Art. 2

La popolazione - Territorio - La sede -
Il gonfalone - Lo stemma - Il bollo

1. Il Comune di Virle Piemonte è costituito da
un  territorio avente un’estensione  di  Kmq. 14,150 e
dalla popolazione su di esso insediata; confina con
i seguenti Comuni: Osasio, Pancalieri, Vigone, Cer-
cenasco, Castagnole Piemonte, Scalenghe.

2. Il Comune ha sede in Via Contessa Luigia En-
richetta Birago di Vische n. 6. Presso tale sede si
riuniscono gli organi collegiali, salvo particolari esi-
genze per le quali si renda necessario riunirsi in al-
tra sede.

3. Il Comune ha un proprio gonfalone ed un
proprio stemma che sono quelli storicamente in uso
nonché riconosciuti nelle forme di legge.

4. Il gonfalone comunale si potrà esibire nelle
cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accom-
pagnato dal Sindaco o da persona, da esso incari-
cata, nel rispetto delle vigenti disposizioni legislativa
e regolamentari.

5. L’uso dello stemma per fini non istituzionali,
dovrà essere specificatamente autorizzato dall’Ammi-
nistrazione Comunale.

6. Il bollo è il timbro che reca l’emblema del
Comune, ne identifica atti e documenti e rende i
medesimi legali ad ogni effetto.

7. L’uso e la riproduzione di tali simboli sono
vietati  fatta salva  esplicita autorizzazione del comu-
ne..

Art. 3

Albo Pretorio - Pubblicazioni e notificazioni

1. La  Giunta  Comunale individua  nel palazzo ci-
vico un apposito spazio da destinare ad “Albo Pre-
torio”, per  la pubblicazione degli atti ed avvisi  pre-
visti dalla legge, allo Statuto e dai Regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura, senza pregiudica-
re la tutela dei documenti esposti.

3. Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi definisce le modalità e competenze in
merito alla pubblicazione degli atti.

4. Il Comune dispone di un servizio di notifica-
zione degli atti la cui organizzazione è demandata
al Regolamento.

Art. 4

Finalità e compiti

1. Il Comune rappresenta l’intera popolazione del
suo territorio e ne cura unitariamente i relativi in-
teressi nel rispetto delle caratteristiche etniche, cul-
turali e religiose. Ne promuove lo sviluppo ed il
progresso civile, sociale ed economico ispirandosi ai
valori ed obiettivi della Carta , opera per lo svilup-
po e la valorizzazione di una cultura di pace, di
tolleranza, di solidarietà e per la difesa dei diritti
umani; garantisce la piena partecipazione dei citta-
dini singoli od associati, alle scelte politiche ed
all’attività amministrativa.

2. Il Comune  fonda la propria  azione sui princi-
pi di libertà, di eguaglianza, di solidarietà e di giu-
stizia, costituzionalmente garantiti, e concorre a ri-
muovere gli ostacoli di ordine economico e sociale
che ne delimitano la realizzazione; in particolare at-
tua, nei vari settori, il principio di parità fra uomo
e donna.

3 . Il Comune  ritiene le risorse ambientali e na-
turali del territorio, assieme al suo patrimonio sto-
rico e culturale, beni essenziali e limitati della co-
munità e ne assume la tutela come obiettivo gene-
rale della propria azione amministrativa.

4. Il Comune può intraprendere iniziative di co-
operazione e gemellaggio con Comuni italiani e
stranieri, nel rispetto delle vigenti disposizioni legi-
slative.

Valorizzazione delle forme associative

Art. 5

Principi dell’associazionismo

1. Il comune di Virle Piemonte valorizza lo svi-
luppo di libere forme associative che abbiano lo
scopo di promuovere attività culturali, ricreative,
sportive, umanitarie e di volontariato sociale.

2. Ai fini di cui al presente articolo, il Comune
assicura la massima collaborazione nei confronti
dei cittadini che intendono promuovere le suddette
iniziative, purché le stesse siano dirette alla genera-
lità della popolazione.

3. Il Comune valorizza altresì, lo sviluppo di forme
associative aventi lo scopo di curare gli interessi delle
categorie economiche operanti nel Comune al fine di
rendere più immediato e razionale l’esame dei proble-
mi inerenti le categoria economiche stesse.

4. I criteri e le modalità di erogazione di contri-
buti e di altre forme di sostegno economico a favo-
re delle associazioni saranno previste in apposito
Regolamento.
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Art. 6

Consulte

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini allo svolgimento dell’attività
amministrativa locale; a tal fine istituisce consulte,
formate da rappresentanti delle associazioni di cui
al precedente articolo e altre forme consultive rite-
nute le più idonee.

2.  Le consulte sono presiedute dal Sindaco, o suo
delegato ed integrate con la partecipazione di Consi-
glieri comunali della maggioranza e della minoranza
secondo le norme previste dal Regolamento.

3. Le consulte dovranno essere sentite per la
trattazione di materie riflettenti le loro finalità o
scopi sociali.

Art. 7

Istanze e petizioni

1. I residenti che abbiano compiuto i sedici anni
di età, i comitati e le associazioni possono presen-
tare istanze e petizioni. Il Sindaco dovrà nei 30
giorni successivi inviare una risposta contenente il
risultato dell’esame. L’accesso ai documenti ammini-
strativi è consentito nei termini di legge  e di rego-
lamento

Art. 8

Referendum

1. I referendum popolari di carattere consultivo,
propositivo o di indirizzo sono ammessi allo scopo
di consentire ai residenti nel comune, che abbiano
compiuto i sedici anni di età, di pronunciarsi in
merito a programmi, progetti, interventi e specifici
provvedimenti inerenti materie di esclusiva compe-
tenza comunale.

2. Sono escluse dal referendum le materie con-
cernenti tributi locali; atti di bilancio; assunzione
dei mutui; tariffe dei servizi pubblici; ordinamento
degli uffici; nomine, designazioni, revoche e deca-
denza di amministratori; tutela di minoranze etni-
che e religiose; norme statali o  regionali contenenti
disposizioni obbligatorie per l’Ente; e, per 4 anni, le
materie già oggetto di precedenti referendum con
esito negativo.

3. Il referendum è indetto con deliberazione del
consiglio comunale, assunta con il voto favorevole
dei due terzi dei consiglieri assegnati su:

a) proposta della giunta comunale
b) proposta di un terzo dei consiglieri assegnati
richiesta di almeno 150 residenti che abbiano

compiuto i sedici anni di età.
4. La sottoscrizioni dei cittadini richiedenti do-

vranno essere debitamente autenticate ai sensi di
legge.

5. Le richieste di referendum da parte dei resi-
denti, dovranno essere presentate entro i 5 giorni
successivi al termine per la raccolta delle firme,
presso l’Ufficio di Segreteria del Comune, a pena di
irricevibilità. L’Ufficio accerterà la regolarità delle
sottoscrizioni e delle autenticazioni, nonché la rego-
larità della composizione del comitato promotore
(residenti nel Comune) e dell’oggetto (che si tratti
di materia di competenza locale).

6. La deliberazione del consiglio comunale che
indice il referendum è assunta entro il termine di
60 giorni dal deposito delle firme o dalla data di
esecutività della deliberazione che lo propone; il re-

ferendum deve avere luogo entro i successivi 60
giorni in una data non coincidente con altre con-
sultazioni elettorali o referendarie.

7. Il sindaco con proprio provvedimento stabilirà
la data di effettuazione del referendum che verrà
svolto secondo le procedure stabilite per l’elezione
del Consiglio Comunale con l’attribuzione alla Giun-
ta Comunale delle competenze e funzioni assegnate
dalla legge al Ministero dell’Interno.

8. La durata delle consultazioni non potrà essere
superiore a un giorno

9. La consultazione referendaria è obbligatoria
nel caso si debba decidere l’unione o la fusione del
Comune con altri Comuni.

10. Alle operazioni di voto  e di scrutinio sovrin-
tende l’Ufficio Elettorale di Sezione formato da un
presidente e da 2 scrutatori scelti in pubblica sedu-
ta dall’Ufficio Elettorale Comunale mediante estra-
zione dagli elenchi comunali previsti per le altre
consultazioni elettorali; l’ufficio è integrato con un
segretario scelto dal presidente tra i residenti in
possesso dell’elettorato attivo.

11. Alle operazioni di voto e di scrutinio presso
i seggi  possono assistere, se ne fanno domanda, un
esponente di ogni lista rappresentata in Consiglio
Comunale, ed un rappresentante dei promotori del
referendum. Le designazioni dei rappresentanti  pre-
detti devono  essere effettuare da  persone munite di
mandato autenticato ai sensi di legge.

12. Le schede per il referendum saranno appro-
vate dalla Giunta Comunale.

13. L’Ufficio di Segreteria del Comune coadiuva-
to da due Consiglieri appositamente scelti   dalla
Giunta Comunale, avrà il compito di vagliare i re-
clami relativi alle operazioni di voto e di scrutinio
in seduta pubblica.

14. Il quesito sottoposto a referendum risulterà
approvato se alla votazione avranno partecipato al-
meno metà degli elettori aventi diritto al voto e se
su di esso sia stata raggiunta la maggioranza dei
voti validamente espressi. Le operazioni di voto si
concluderanno con la proclamazione da parte del
Presidente dell’Ufficio Elettorale di Sezione dei ri-
sultati del referendum stesso.

15. Il procedimento referendario, nel rispetto del-
le norme del presente articolo, sarà oggetto di ap-
posito regolamento attuativo.

16. La proposta sottoposta a referendum, appro-
vata nei termini di cui al precedente comma 15,
deve essere recepita dal consiglio o dalla giunta co-
munale, nell’ambito delle rispettive competenze, con
apposito atto deliberativo, ovvero respinta con atto
assunto dalla maggioranza dei due terzi dei compo-
nenti assegnati a tali organi.

Organi del Comune

Art. 9

Organi del Comune

1. Gli organi del Comune sono il Consiglio Co-
munale, il Sindaco e la Giunta Comunale.

Art. 10

Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è organo di  indirizzo e
controllo politico amministrativo; la sua elezione,
durata in carica e competenze, sono regolate dalla
legge.
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2. Presidente del Consiglio Comunale è il Sinda-
co e, in caso di assenza o impedimento, le funzioni
sono esercitate dal Vicesindaco o da altro assessore
che legittimamente lo sostituisce, purché consiglieri
comunali, ovvero dal consigliere anziano di età.

3. Il funzionamento del Consiglio Comunale è di-
sciplinato da apposito Regolamento, approvato a
maggioranza assoluta, nel quadro dei seguenti prin-
cipi:

- assicurare pari dignità  e uguale agibilità politi-
ca ad ogni consigliere comunale;

- prevedere un numero minimo di consiglieri per
la costituzione di un gruppo consiliare;

- suddivisione delle sedute del Consiglio in ordi-
narie e straordinarie ed individuazione delle materie
da trattarsi in via esclusiva nelle sedute ordinarie;

- termini di convocazione delle sedute ordinarie
non inferiori a 5 giorni liberi, con deposito degli
atti nel termine non inferiore a 72 ore prima
dell’ora di  svolgimento  della seduta, non  computan-
dosi i giorni festivi;

- termine non inferiore a 24 ore per il deposito
degli atti per le sedute straordinarie

- attribuzione della presidenza del Consiglio al
Sindaco;

- attribuzione al Presidente della potestà in meri-
to allo svolgimento delle sedute, ivi comprese le so-
spensioni delle sedute e le inversioni dell’ordine del
giorno;

- modalità e termini di presentazione delle pro-
poste che assicurino l’efficacia dell’azione politica
nel rispetto dei tempi dell’apparato amministrativo;

- prevedere per la validità delle sedute (quorum
strutturale) la  presenza  di almeno la metà dei  con-
siglieri assegnati, con esclusione del Sindaco e, in
seconda convocazione, la presenza di almeno un
terzo dei consiglieri assegnati, con esclusione del
Sindaco;

- prevedere la possibilità e le caratteristiche delle
sedute di seconda convocazione e stabilirne le mo-
dalità di convocazione;

- definire le maggioranze richieste per l’approva-
zione delle deliberazioni (quorum funzionale) in nu-
mero non inferiore alla maggioranza assoluta dei
consiglieri assegnati, per quanto attiene i regola-
menti e alla maggioranza assoluta dei votanti per
quanto attiene ogni altro atto, fatte salve diverse
maggioranze previste da norme di legge

- pubblicità delle sedute e limitazione della se-
gretezza delle stesse ai casi in cui debbano essere
trattati argomenti che attengono al diritto alla riser-
vatezza delle persone fisiche;

- limitazione delle votazioni segrete ai casi previ-
sti dalla legge e a quelle da assumere in seduta se-
greta;

Previsione della formazione di commissioni per-
manenti, temporanee o speciali e di indagine sull’at-
tività dell’amministrazione, composte da soli consi-
glieri, su richiesta di almeno 1/5 dei consiglieri, nel-
le quali sia assicurata la rappresentanza proporzio-
nale di tutti i gruppi, anche attraverso il voto pluri-
mo;

Art. 11

Garanzia delle minoranze e controllo consiliare.

1. La presidenza delle commissioni consiliari
eventualmente costituite, aventi caratteristiche e fi-
nalità di controllo e garanzia, nonché di quelle di
indagine è assegnata alla minoranza consiliare.

Il Consiglio Comunale partecipa alla definizione
ed adeguamento delle linee programmatiche del
Sindaco in sede di approvazione del bilancio di
previsione e mediante deliberazioni di indirizzo; ve-
rifica l’attuazione degli obiettivi programmatici con
la cadenza prevista nel Regolamento di contabilità e
comunque in sede di approvazione del rendiconto.

Art. 12

Decadenza dei consiglieri comunali.

1.  Decade dalla  carica il consigliere  che non ab-
bia partecipato, senza giustificato motivo, a 2 sedu-
te consecutive, ovvero a 3 sedute, anche non conse-
cutive del Consiglio.

2. La giustificazione deve essere prodotta per
iscritto al protocollo del Comune entro i 8 giorni
successivi alla seduta; non è ammessa la presenta-
zione di giustificazioni oltre il suddetto termine.

3. La decadenza viene pronunciata dal Consiglio
Comunale previa contestazione del presidente conte-
nente il termine entro il quale presentare eventuali
controdeduzioni.

Art. 13

Giunta Comunale

1. La giunta comunale compie tutti gli atti, rien-
tranti tra le competenze degli organi di governo,
che la  legge non  riserva espressamente al  Consiglio
e che non rientrano nelle competenze del Sindaco
previste per legge o per statuto.

2. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco
che la presiede e la convoca e da un numero di
assessori non superiore al numero massimo stabili-
to dalla legge. Gli  Assessori  sono  nominati dal Sin-
daco anche al di fuori dei componenti del Consiglio
fra i cittadini in possesso dei requisiti di compatibi-
lità ed eleggibilità alla carica di Consigliere.

3. La Giunta può provvedere con proprio atto a
disciplinare ogni aspetto del proprio funzionamento
non previsto dal presente Statuto.

4. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio.

5. Le dimissioni dalla carica di Assessore sono
presentate per iscritto al Sindaco e sono immedi-
atamente efficaci dalla data della loro registrazione
al protocollo generale. Le dimissioni e la relativa
sostituzione  sono comunicate  al  Consiglio nella pri-
ma seduta utile.

Art. 14

Il Sindaco

1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’ammini-
strazione del Comune e ne ha la rappresentanza le-
gale, anche in giudizio.

2. Il Sindaco convoca e presiede il Consiglio e la
Giunta, nomina i responsabili degli uffici e dei ser-
vizi, definendone le competenze, assicura l’unità
dell’indirizzo politico - amministrativo del Comune,
assume gli atti la cui competenza gli è attribuita
dalla legge e dallo statuto e dai regolamenti.

3. Il sindaco può delegare a singoli assessori
l’esercizio di funzioni di propria competenza in ma-
terie indicate nel decreto di nomina.
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Art. 15

Il Vicesindaco

1. In caso di impedimento temporaneo o di as-
senza, nonché di sospensione per le cause previste
dalla legge, le funzioni del Sindaco sono svolte dal
Vicesindaco.

2. In caso di contemporanea assenza del Sindaco
o del Vicesindaco le relative funzioni sono svolte da
un assessore, secondo la priorità stabilita dal Sinda-
co nell’atto di nomina della giunta.

Art. 16

Programma di mandato

1. Nella prima seduta del Consiglio Comunale,
successiva alle elezioni, il Sindaco illustra gli indi-
rizzi generali di governo.

2. Entro i 120 giorni successivi, il Sindaco pre-
senta al  Consiglio Comunale il programma  di man-
dato, elaborato in collaborazione con la Giunta. In
tale  sede propone  le  modalità di partecipazione  dei
consiglieri alla definizione delle azioni, delle opere
e dei progetti da realizzarsi e le forme di consult-
azione della struttura dell’ente, delle associazioni e
della popolazione. A conclusione di tale percorso di
consultazione, il documento programmatico viene
sottoposto alla approvazione del Consiglio comuna-
le.

Art. 17

Pari opportunità

1. Al fine di assicurare condizioni di pari oppor-
tunità tra  uomo  e  donna, sarà  promossa  la presen-
za di entrambi i sessi nelle Giunte e negli organi
collegiali del Comune, nonché negli Enti, Aziende
ed Istituzioni di nomina comunale.

Attività amministrativa

Art. 18

Ordinamento degli uffici

1. L’articolazione della struttura comunale in uni-
tà organizzative e le loro aggregazioni, sono disci-
plinate, con riferimento alle funzioni istituzionali
del  Comune ed  ai suoi programmi,  dal  Regolamen-
to sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

2. L’organizzazione del Comune dovrà rispondere
alle esigenze di efficacia, efficienza ed economicità
dell’azione amministrativa. A tal fine, nel rispetto
delle peculiarità del Comune di Virle, saranno per-
seguite tutte quelle forme di collaborazione ammini-
strativa con  altri Enti Locali  che consentano,  a pa-
rità di prestazioni, il miglior utilizzo delle risorse.

3. In conformità a quanto disposto dal Regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi il
Sindaco procede all’attribuzione degli incarichi di
responsabile di servizio, nel rispetto delle modalità
stabilite dalla legge e disciplinate dai contratti col-
lettivi di lavoro. L’incarico può essere attribuito an-
che mediante contratto a tempo determinato di di-
ritto pubblico o privato.

Art. 19

Stato di attuazione dei programmi

1. Il Sindaco e la Giunta Comunale verifica peri-
odicamente, nei termini indicati dal Regolamento di
contabilità, lo stato di attuazione dei programmi e

interventi approvati; i risultati delle verifiche sono
comunicati al Consiglio Comunale con periodicità
almeno annuale ed in ogni caso in sede di approva-
zione del rendiconto, mediante apposita relazione il-
lustrativa.

Art. 20

Attività amministrativa

1. Con apposito Regolamento, saranno determi-
nati per ciascun tipo di procedimento, l’ufficio re-
sponsabile dell’istruttoria e di ogni altro adempi-
mento ad esso  connesso  e dell’adozione del  provve-
dimento finale. L’Amministrazione provvederà a
dare comunicazione del nominativo del responsabile
del procedimento amministrativo alle parti e, in
caso di richiesta, a chiunque vi abbia interesse. Nel
caso di richiesta la comunicazione deve essere effet-
tuata entro i tre giorni lavorativi successivi. L’Am-
ministrazione può negare il rilascio della comunica-
zione, ma in tale caso deve motivare il diniego per
iscritto entro tre giorni lavorativi dalla richiesta
stessa.

2. Il responsabile del procedimento verifica le
condizioni di ammissibilità dell’istanza e ne può so-
spendere il corso una sola volta per richiedere inte-
grazioni e chiarimenti. Cura le comunicazioni, le
pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e
dai Regolamenti e adotta, se nelle proprie compe-
tenze, il provvedimento finale.

Art. 21

Ordinamento dei servizi

1. Nel rispetto dei compiti e delle funzioni istitu-
zionalmente previste dalla legge, dovranno attuarsi
quelle forme di gestione dei servizi che assicurano,
a parità di efficacia, il miglior utilizzo delle risorse,
prescindendo dalla natura privata o pubblica delle
stesse.

Art. 22

Forme di collaborazione con la Provincia e altri Enti

1. Il Comune, al fine di promuovere la completa
realizzazione degli interessi della propria collettività,
sviluppa rapporti con la Provincia, con la Regione e
con altri Comuni ed Enti pubblici e privati. La col-
laborazione con gli Enti sopraccitati, può anche
comportare la stipulazione di contratti, convenzioni,
costituzione di consorzi o anche semplici accordi di
programma.

Art 23

Norme transitorie e finali

1. Le norme  integrative o modificative dello Sta-
tuto sono deliberate dal Consiglio Comunale con il
voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri asse-
gnati. Se la suddetta maggioranza non viene rag-
giunta nella prima seduta, la votazione è ripetuta in
successive sedute da tenersi entro 30 giorni. Le mo-
dificazioni e/o integrazioni sono approvate se la  re-
lativa deliberazione ottiene per due volte consecuti-
ve il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati.

2. La stessa proposta di modifica, non approvata
nei termini suddetti, non può essere ripresentata
prima di un anno.
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Art. 24

Entrata in vigore

1. Il presente Statuto, così come le norme inte-
grative o modificative dello stesso, entrano in vigore
decorsi trenta giorni dalla sua affissione all’albo
pretorio del comune.

ALTRI ANNUNCI

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Vercelli
Avviso di pubblicazione della graduatoria definiti-

va. Comune di Vercelli

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata rende
noto che, in attuazione della norma contenuta nella
Legge Regionale 28.3.95 n. 46, è stata pubblicata
nell’Albo Pretorio del Comune di Vercelli e nella
sede dell’A.T.C. di Vercelli la graduatoria definitiva
relativa al Bando di Concorso  per l’assegnazione in
locazione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubbli-
ca Sovvenzionata, emesso in data 13.5.02 dal Co-
mune di Vercelli.

La graduatoria in oggetto costituisce provvedi-
mento definitivo.

Il Presidente

1

Comune di Bianzè (Vercelli)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 in data

27.3.2003: Approvazione del Regolamento Edilizio
Comunale ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R.
8.7.1999 n. 19

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3,
della  L.R.  8 luglio 1999, n.  19 il  Regolamento Edi-
lizio Comunale allegato alla presente a farne parte
integrante e cosi’ come descritto in parte narrativa;

2. Di dare atto che il Regolamento è composto
da: n. 70 articoli ripartiti in VIII Titoli e n. 10 mo-
delli allegati oltre alla appendice all’art. 31 e estre-
mi di approvazione del regolamento per  n.  98 pag.
complessive;

3. Di dichiarare che il presente Regolamento
Edilizio è conforme al Regolamento Edilizio Tipo
formato dalla Regione ed approvato con D.C.R.
29.7.1999, n. 548-9691;

4. Di dare atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà effica-
cia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma.
della L.R. 8 luglio 1999, n. 19;

5. Di dare atto che il Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,

ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio
1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

Il Segretario Comunale
Corrado Cellocco

2

Comune di Borgo Vercelli (Vercelli)
Esame ed approvazione regolamento edilizio co-

munale

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 21 in
data 20.3.2003

(omissis)

delibera

- approvare, giuste le ragioni e i presupposti tut-
ti di cui alla premessa, che qui si intendono inte-
gralmente richiamati ed ai sensi dell’art. n. 3 c. 3
L.R. 3.7.1999 n. 19 il Regolamento Edilizio Comu-
nale composto da nn. 8 titoli, nn. 70 articoli, nn.
10 modelli allegati e n. 1 appendice all’art. n. 31,
predisposto dai competenti Uffici Comunali, che  al-
legato alla presente proposta di deliberazione di
questa costituisce parte integrante e sostanziale.

- di dichiarare che il presente Regolamento Edi-
lizio è conforme al Regolamento Edilizio Tipo for-
mato dalla Regione ed approvato con D.C.R.
29.7.1999, n. 548-9691;

- di dare atto che la presente deliberazione, dive-
nuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3,
della L.R. 8.7.1999, n. 19;

- di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso,
ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8.7.1999, n.
19, alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanisti-
ca.

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Francesca Furno

3

Comune di Carmagnola (Torino)
Espropriazione d’urgenza per pubblica utilità per

realizzazione pista ciclopedonale da Via Gozzano a
Via Asilo in Borgo Salsasio (proseguimento Via No-
vara) - Avviso di deposito atti

Il Direttore di Ripartizione
OO.PP. Appalti e Contratti

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 e 10 del-
la Legge 22/10/1971 n. 865 e successive e modifiche
e integrazioni

rende noto

Che presso l’Ufficio Tecnico - Ripartizione LL.PP.
si trovano depositati in allegato alla deliberazione
G.C. n. 507 del 14.11.2002, gli atti relativi al pro-
getto esecutivo per la realizzazione della pista ciclo-
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pedonale da Via Gozzano a Via Asilo in Borgo Sal-
sasio (proseguimento Via Novara).

Chiunque possa avervi interesse può prendere vi-
sione degli atti e presentare le proprie osservazioni
scritte depositandole presso la Segreteria di questo
Comune nel termine massimo di 15 giorni decor-
renti dalla inserzione del presente avviso sul B.U.R.

Carmagnola, 19 maggio 2003

Il Direttore di Ripartizione
OO.PP. Appalti e Contratti

Simone Bosio

4

Comune di Cellarengo (Asti)
Avviso di avvenuta adozione delle delibere di esa-

me delle osservazioni e proposte al progetto prelimi-
nare e di avvenuta adozione del progetto definitivo
della variante 2001 al P.R.G.C.

Il Sindaco

visto l’art. 15, comma 8,  della L.R. 5.12.1977, n.
56 e s.m.i.;

vista la circolare del Presidente  della  Giunta  Re-
gionale del 18.07.1989, n. 16/ure;

rende noto

che presso la segreteria comunale del comune di
Cellarengo è depositata, a disposizione di chiunque
voglia prendere visione, la Deliberazione del Consi-
glio Comunale n. 11 del 14.4.03, esecutiva ai sensi
di legge, di adozione del progetto definitivo della
variante 2001 al P.R.G.C..

Il predetto deposito avrà la durata di trenta gior-
ni interi e consecutivi a far tempo dal 12 maggio
2003 al 10 giugno 2003 compresi.

Durante tale periodo chiunque ne abbia interesse
potrà consultare liberamente gli atti del progetto
definitivo  e la deliberazione di esame delle osserva-
zioni e proposte presso la segreteria del comune
tutti i giorni, compresi prefestivi e festivi dalle ore
9.00 alle ore 12.00

Cellarengo, _ maggio 2003

Il Segretario Comunale Il Sindaco
Elia Calogero Pirriatore Walter Gallo

5

Comune di Cereseto (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 14 del

6/5/2003 “Riapprovazione del Regolamento Edilizio
ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8/7/1999 n.
19"

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Approvare ai sensi dell’art. 3, comma 3º, della
L.R. 8/7/1999 n. 19 il Regolamento Edilizio Comu-
nale allegato che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente atto.

Dare atto che il Regolamento è composto  da: n.
70 articoli e n. 10 allegati.

Dichiarare che il presente Regolamento Edilizio è
conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dal-
la Regione ed approvato con D.C.R. 29/7/1999 n.
548-9691.

Dare atto che  la  presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con
la pubblicazione per estratto sul B.U.R., ai sensi
dell’art. 3 comma 3º della L.R. 8/7/1999 n. 19.

Dare atto che il Regolamento Edilizi, unitamente
alla presente deliberazione sarà trasmesso, ai sensi
dell’art. 3 comma 4º della L.R. 8/7/1999 n. 19, alla
Giunta Regionale, Assessorato Urbanistica.

6

Comune di Chieri (Torino)
Approvazione della 2° variante al P. di R. già ap-

provato di cui alla pratica n. 602/94, relativo agli
immobili siti in via Albussano n. 3 a catasto F. 41 n.
69, di proprietà della Soc. G. V. Costruzioni sas di
Giaretti Laura e Vergnano Renato

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare la 2^ variante al P.di.R. di cui alla
pratica n. 602/94, già variato tramite la pratica n.
531/96, relativa al recupero ed alla ristrutturazione
di un fabbricato  di civile  abitazione sito in Via  Al-
bussano n. 3 di questo Comune - a Catasto F. 41
n. 69, di proprietà della Soc. G.V. Costruzioni S.a.s.
di Giaretti Laura e Vergnano Renato, con sede a
Torino, in Via Palmieri n. 36,  insistente nella zona
omogenea Ar1 del vigente Piano Regolatore Genera-
le Comunale, approvato con deliberazione della
Giunta Regionale del 19.5.1997 n. 36-19211, pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 22 del
4.6.1997; Volume in aumento rispetto alla 1^ va-
riante al P.d.R. già approvato, permanendo entro la
volumetria preesistente,  con destinazione  d’uso  resi-
denziale mc. 69,16;

Importo opere di urbanizzazione primaria L.
1.233.815, che verranno versate al Comune  secondo
quanto disposto dalla convenzione; Importo opere
di  urbanizzazione  secondaria L. 1.925.761 chverran-
no versate al Comune secondo quanto disposto dal-
la Convenzione

Omissis

Il Dirigente Responsabile dell’Area
Sandro Borzone

7

Comune di Chieri (Torino)
Approvazione del P.di.R. relativo alla proprietà dei

sigg. Calella Luciana e Saragnese Matteo, sita
sull’area in Via IV Novembre n. 11,12,14, a Catasto
al F. 40 nn. 29-95

Il Consiglio comunale
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(omissis)

delibera

Di approvare il P.di.R., relativo all’area contrad-
distinta a Catasto Terreni F. 40 nn. 29-95, di pro-
prietà dei Sigg. Calella Luciana e Saragnese Matteo
sita in V. IV Novembre n. 11, 12, 14, residenti a
Chieri (omissis), compresa nella zona omogenea Ar1
del vigente Piano Regolatore Generale Comunale,
approvato con deliberazione della Giunta Regionale
del 19.5.1997 n. 36-19211, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione n. 22 del 4.6.1997; Volume
in ristrutturazione mc. 391,8; Volume in aumento
mc. 40,8;

Importo opere di urbanizzazione primaria L.
5.970.156 che saranno interamente versate al Comu-
ne secondo quanto disposto dalla convenzione; Im-
porto opere di urbanizzazione secondaria L.
5.499.944 che saranno interamente versate al Comu-
ne secondo quanto disposto dalla convenzione.

(omissis)

Il Dirigente Responsabile dell’Area
Sandro Borzone

8

Comune di Chieri (Torino)
Approvazione del P.di.R. relativo alla proprietà

della Soc. “Residenza San Domenico S.r.l.” sita in
Via Padre Reginaldo Giuliani n. 5, a catasto F. 39 n.
18

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di approvare  il P.di.R.  relativo all’area distinta  a
Catasto al F. 39 mappale n. 18, in proprietà della
“Soc. Residenza San Domenico S.r.l.”, con sede a
Torino in via Borgofranco n. 25/9, sita in Via Padre
Reginaldo Giuliani, n. 5, compresa nella zona omo-
genea Ar1 del vigente P.R.G.C. approvato con Deli-
berazione Giunta Regionale del 19/5/1997 n. 36-
19211, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n.  22  del 4/6/1997:  cubatura  oggetto  di inter-
vento con    destinazione    d’uso residenziale mc.
5250,96; superficie di calpestio  ad uso  commerciale
mq. 463, 13;

importo opere di urbanizzazione primaria Lire
119.870.651, di cui parte realizzate direttamente
dalla Soc. “Residenza San Domenico S.r.l.”, per un
ammontare di Lire 106.022.500, mentre le restanti
Lire 13.848.151 saranno versate al Comune secondo
quanto disposto dalla convenzione;

importo opere di urbanizzazione secondaria Lire
67.080.885 che saranno versate interamente al Co-
mune secondo quanto disposto dalla convenzione.

(omissis)

Il Dirigente Responsabile dell’Area
Sandro Borzone

9

Comune di Chieri (Torino)
Approvazione del P. di R. relativo all’immobile sito

in Via S. Filippo n. 7, contraddistinto al nuovo cata-
sto terreni al foglio n. 38 - mappale n. 73, di proprietà
del Sig. Bragardo Francesco

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di approvare il P. di R. relativo all’immobile
contraddistinto al nuovo catasto terreni al foglio n.
38, mappale n. 73, sito in via San Filippo n. 7,  di
proprietà del Sig. Bragardo Francesco, residente a
Baldissero Torinese (omissis), compreso nella zona
omogenea Ar1 del vigente Piano Regolatore Genera-
le Comunale, approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 36-19211 del 19/5/1997, pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 22 del
4/6/97: volume in ampliamento a destinazione resi-
denziale mc. 99,75; importo opere di urbanizzazio-
ne primaria Lire 1.779.540 che saranno interamente
versate al comune secondo quanto disposto dalla
convenzione; importo opere di urbanizzazione se-
condaria Lire 2.777.539 che saranno interamente
versate al comune secondo quanto disposto dalla
convenzione

(omissis)

Il Dirigente Responsbaile dell’Area
Sandro Borzone

10

Comune di Chieri (Torino)
Approvazione del P. di R. relativo agli immobili siti

sull’area in Via S. Giorgio n. 29, Vicolo dell’Imbuto
n. 2/A, a Catasto F. 33 nn. 213-211-134-214p-135 di
proprietà dei Sigg. Corvetto Dario, Delfitto Massimo
e della Soc. San Giorgio S.a.s. di Lucca Renato & C.

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare il P. di R. relativo ai fabbricati
contraddistinti a Catasto al F. 33 nn. 213-211-134-
214p-135, siti in Via S. Giorgio n. 29, Vicolo
dell’Imbuto n. 2/a, di proprietà dei sigg. Corvetto
Dario, Delfitto Massimo e della Soc. San Giorgio
S.a.s. di Lucca Renato & C., tutti domiciliati presso
la sede della società stessa posta a Chieri in Vicolo
Romano n. 5, compresi nella zona omogenea Ar1
del vigente Piano Regolatore Generale Comunale,
approvato con deliberazione della Giunta Regionale
del 19.5.1997 n. 36-19211, pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte n. 22 del 4.6.1997;
Cubatura residenziale in ristrutturazione mc. 445,92;
Cubatura in demolizione e ricostruzione con cam-
bio d’uso da industria ad abitazione mc. 1.303,02;
Importo opere di urbanizzazione primaria L.
29.212.287, interamente realizzate dai Sigg. Corvetto
Dario, Delfitto Massimo e dalla Soc. San Giorgio
S.a.s. di Lucca Renato & C. Importo opere di urba-
nizzazione secondaria L. 41.249.249 che saranno in-
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teramente versate al Comune secondo quanto dispo-
sto dalla Convenzione

(omissis)

Il Dirigente Responsabile dell’Area
Sandro Borzone

11

Comune di Coazze (Torino)
Deliberazione Consiliare n. 22 del 3 aprile 2003:

pubblicazione e deposito degli atti relativi alla riado-
zione del progetto preliminare di Variante Parziale
n. 1 al Piano Regolatore Generale Comunale

Il Responsabile dell’Area Tecnica

- vista la L.R. 56/77 e successive modifiche ed
integrazioni,

avvisa

1. Che con deliberazione consiliare n. 22 del 3
aprile 2003, esecutiva ai sensi di Legge, sono stati
riadottati gli atti relativi al Nuovo Progetto Prelimi-
nare di Variante Parziale n. 1 al P.R.G.C.;

2. Che la delibera e gli elaborati tecnici costi-
tuenti il Nuovo Progetto Preliminare di Variante
Parziale n. 1 al P.R.G.C. vengono pubblicati per
estratto all’Albo Pretorio del Comune e depositati
presso la Segreteria per la durata di trenta giorni
consecutivi e ininterrotti a far data dal 29 maggio
2003.

3. Che durante  il  periodo  di  pubblicazione e  de-
posito, e cioè dal 29 maggio 2003 al 27 giugno
2003, chiunque potrà prendere visione di tali elabo-
rati, presso il Comune di Coazze, Via Matteotti n.
4, nel seguente orario: da lunedì a venerdì, dalle
ore 9.30 alle ore 10.30 - sabato dalle ore 10,00 alle
ore 11,00 - domenica dalle ore 9.00 alle ore 10.00.

4. Che dal sedicesimo al trentesimo giorno, e
precisamente dal 13 giugno 2003 al 27 giugno
2003, a norma dell’art. 17, comma 7, L.R. 5/12/1977
n. 56 e successive modifiche ed integrazioni, chiun-
que potrà presentare osservazioni e proposte nel
pubblico interesse.

Coazze, 29 maggio 2003

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Maurizio Maiolo

12

Comune di Gassino (Torino)
Decreto di occupazione d’urgenza delle aree ne-

cessarie per la realizzazione di una rotonda e di
parcheggi all’intersezione tra la ex S. S. n. 590 e la S.
P. n. 97 - Primo lotto

Il Funzionario Responsabile

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.
157 del 5.12.2002, dichiarata immediatamente ese-
guibile, con la quale è stato approvato il progetto
definitivo - esecutivo dei lavori necessari per la rea-
lizzazione  di  una  rotonda e  di  parcheggi all’interse-
zione tra la ex S.S. 590 e la S. p. 97 - primo lotto,
nonché disposto l’esproprio  e l’occupazione d’urgen-

za delle aree necessarie alla realizzazione delle ope-
re stesse;

(omissis)

decreta

- è disposta, a favore del Comune di Gassino To-
rinese, l’occupazione d’urgenza delle aree site nel
Comune censuario di Gassino Torinese ed identifi-
cate come nell’allegato elenco, necessarie per la rea-
lizzazione  di  una  rotonda e  di  parcheggi all’interse-
zione tra la ex S. S. n. 590 e la S.P. n. 97 - Primo
lotto.

- l’occupazione delle aree, finalizzata alla realiz-
zazione dei lavori di cui al precedente comma, può
essere protratta fino a cinque anni dalla data di
immissione nel possesso, e, comunque, entro i ter-
mini stabiliti per la conclusione del procedimento
espropriativo;

ordina

- al Geom. Villa Alessandro, con studio in Gassi-
no Torinese  Via Cuneo 6,  perito  incaricato,  di pro-
cedere alla compilazione dello stato di consistenza
degli immobili di che trattasi, entro il termine di
tre mesi dalla data di emissione del presente decre-
to, ed in conformità a quanto disposto dall’art. 3
della legge 3.1.1978 n. 1;

comunica

- che il Comune di Gassino Torinese, in persona
del suo rappresentante, in concomitanza con la re-
dazione dello stato di consistenza, provvederà alla
immissione nel possesso degli immobili, redigendo
specifico verbale in contraddittorio con i proprieta-
ri, o, in sua assenza o in caso di rifiuto di sotto-
scrizione, con l’intervento di due testimoni estranei
all’Ente interessato;

- l’avviso di convocazione per la redazione dello
stato di consistenza e presa di possesso, contenente
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora, dovrà
essere notificato dall’occupante almeno venti giorni
prima al proprietario del fondo, ed affisso nello
stesso periodo all’Albo Pretorio comunale;

- l’indennità di occupazione da corrispondere ai
proprietari verrà determinata con successivi provve-
dimenti a norma delle disposizioni vigenti;

Gassino Torinese, 29 aprile 2003

Il Funzionario Responsabile
Anna Casalone

13

Comune di Gassino (Torino)
Decreto di occupazione d’urgenza delle aree ne-

cessarie per lavori di sistemazione straordinaria di
tratti di Strada Foratella

Il Funzionario responsabile

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.
124 del 3.10.2002, dichiarata immediatamente ese-
guibile, con la quale è stato approvato il progetto
definitivo - esecutivo dei lavori di sistemazione
straordinaria  di tratti  di alcune strade, tra cui stra-
da Foratella, nonché disposto l’esproprio e l’occupa-
zione d’urgenza delle aree necessarie alla realizza-
zione delle opere stesse;
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Vista la deliberazione della Giunta comunale n.
37 del 17.4.2003, dichiarata immediatamente esegui-
bile, con la quale si è provveduto alla rettifica ed
interazione dei piani di espropriazione ed occupa-
zione  d’urgenza delle  aree,  nonché prorogato il  ter-
mine di inizio dei lavori

(omissis)

decreta

- è disposta, a favore del Comune di Gassino To-
rinese, l’occupazione d’urgenza delle aree site nel
Comune censuario di Gassino Torinese ed identifi-
cate in neretto nell’allegato elenco, necessarie per
lavori di sistemazione straordinaria di tratti di Stra-
da Foratella;

- l’occupazione delle aree, finalizzata alla realiz-
zazione dei lavori di cui al precedente comma, può
essere protratta fino a cinque anni dalla data di
immissione nel possesso, e, comunque, entro i ter-
mini stabiliti per la conclusione del procedimento
espropriativo;

ordina

- al Geom. Villa Alessandro, con studio in Gassi-
no Torinese  Via Cuneo 6,  perito  incaricato,  di pro-
cedere alla compilazione dello stato di consistenza
degli immobili di che trattasi, entro il termine di
tre mesi dalla data di emissione del presente decre-
to, ed in conformità a quanto disposto dall’art. 3
della legge 3.11978 n. 1;

comunica

- che il Comune di Gassino Torinese, in persona
del suo rappresentante, in concomitanza con la re-
dazione dello stato di consistenza, provvederà alla
immissione nel possesso degli immobili, redigendo
specifico verbale in contraddittorio con i proprieta-
ri, o, in sua assenza o in caso di rifiuto di sotto-
scrizione, con l’intervento di due testimoni estranei
all’Ente interessato. Al contraddittorio sono ammessi
il fittavolo, il mezzadro, il colono o il comparteci-
pante;

- l’avviso di convocazione per la redazione dello
stato di consistenza e presa di possesso, contenente
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora, dovrà
essere notificato dall’interessato almeno venti giorni
prima al proprietario del fondo, ed affisso nello
stesso periodo all’Albo Pretorio comunale;

- l’indennità di occupazione da corrispondere ai
proprietari verrà determinata con successivi provve-
dimenti a norma delle disposizioni vigenti;

Gassino Torinese, 30 aprile 2003

Il Funzionario Responsabile
Anna Casalone

14

Comune di Gassino (Torino)
Espropriazione per pubbica utilità ed occupazione

d’urgenza delle aree necessarie per lavori di sistema-
zione straordinaria di tratti di Strada Foratella -
Avviso di deposito atti - art. 10 legge 22.10.1971 n.
865 s.m.

Il Funzionario Responsabile

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.
124 del 3.10.2002 con la quale è stato disposto l’av-
vio  della  procedura  in oggetto,  successivamente ret-
tificata con  deliberazione  della  Giunta  Comunale n.
37 del 17.4.2003,

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della
legge 22 ottobre 1971 n. 865 e successive modifiche
ed integrazioni

rende noto

-  che  sono depositati  presso  la  Segreteria Comu-
nale gli atti prescritti per la procedura espropriativa
per la realizzazione dell’opera in oggetto;

- che il deposito decorre dal 14.5.2003, data di
pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio
Comunale, per quindici giorni consecutivi;

- che entro la scadenza della pubblicazione di
cui sopra, ossia entro il 29.5.2003, chiunque possa
avervi  interesse può prendere  visione di detti docu-
menti ed eventualmente presentare le proprie osser-
vazioni scritte, da depositarsi all’ Ufficio Protocollo
del Comune;

- che copia del presente avviso sarà notificato,
nelle forme di Legge, agli espropriandi interessati
dalla rettifica dei piani particellari di esproprio ed
occupazione d’urgenza  di  cui alla deliberazione del-
la Giunta Comunale n. 37 del 17.4.2003.

I proprietari intestatari, ove non siano i diretti
conduttori dei fondi soggetti ad occupazione do-
vranno dare, sotto la loro personale responsabilità,
tempestiva notizia dell’inizio della procedura espro-
priativa agli interessati.

Il Funzionario Responsabile
Anna Casalone

15

Comune di Ivrea (Torino)
Estratto verbale di deliberazione del consiglio co-

munale n. 27 del 24/3/2003 divenuta esecutiva in data
12/4/2003 - Permuta di aree tra la Cooperativa Edili-
zia Eporediese e la Città di Ivrea - Sdemanializzazio-
ne di parte della vecchia Via dell’About

Sull’oggetto riferisce il Signor Sindaco il quale
relaziona quanto segue:

Premesso che parte del sedime della vecchia via
dell’About da circa 40 anni non è più utilizzato in
relazione al nuovo percorso viabile realizzato dalla
Cooperativa Edilizia Eporediese, e che questa por-
zione di area è inserita tra altra proprietà della Co-
operativa sulla quale è stato costruito un fabbricato
di culto;

Dato atto che il predetto relitto stradale è com-
pletamente disattivato e non più necessario per la
viabilità pubblica;

Ritenuto pertanto necessario prendere atto della
situazione reale e quindi adottare atto deliberativo
che declassifichi   e al contempo sdemanializzi il
tratto di strada sopracitato;

Visto il nuovo codice  della  strada  approvato con
D.Lgs. 30/4/1992 n. 285 e successive modificazioni,
in particolare quelle introdotte dal D.Lgs. 10/9/1993
n. 360;

Visto il “Regolamento di esecuzione di attuazione
del nuovo codice della strada” approvato con D.P.R.
16/6/1996 n. 610;
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Visto l’art. 42 “Attribuzioni dei Consigli” del
D.Lgs. n. 267 del 18/8/2000;

Vista la L.R. 21/11/1996 n. 86;

(omissis)

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di stabilire che la premessa narrativa forma par-
te integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

Di declassificare e  pertanto dismettere dal dema-
nio comunale, ai sensi del combinato disposto
dell’art. 2 comma 9 del D.Lgs. 30/4/1992 n. 285 e
degli artt. 3 e 4 del D.P.R. 16/12/1992 n. 495, l’ex
sedime stradale di via dell’About, della superficie di
mq. 182, distinta al catasto terreni al foglio 69 e
riportata nella planimetria allegata, che costituisce
parte integrante del presente atto;

Di ascrivere il suddetto tratto di strada una volta
declassificato e sdemanializzato al patrimonio dispo-
nibile dell’Ente;

(omissis)

Di trasmettere la presente deliberazione di de-
classificazione alla Regione Piemonte, per i succes-
sivi provvedimenti di competenza.

16

Comune di Levone (Torino)
Avviso ad opponendum (Art. 189 D.P.R. 21.12.1999

n. 554)

Il Responsabile del Servizio

ai sensi e per gli effetti dell’art. 189 del D.P.R.
21.12.1999 n. 554

avverte

che avendo l’appaltatore dei lavori di completa-
mento sistemazione del  movimento franoso in loca-
lità Rio Madonna l’impresa C.E.V.I.G. S.r.l. di Riva-
ra Via Busano n. 37, ultimato gli stessi in base al
contratto d’appalto, chiunque vanti crediti verso di
questi  per  occupazioni permanenti  o temporanee di
immobili ovvero per danni verificatesi in dipenden-
za dei lavori anzidetti, deve presentare a questo Co-
mune istanza corredata dai relativi titoli entro il
termine perentorio di trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso.

I creditori che intendono garantirsi per i titoli
suddetti anche sulla cauzione prestata dall’impresa,
dovranno chiederne tempestivamente il   sequestro
alla competente autorità giudiziaria.

Levone, 20 maggio 2003

Il responsabile del Servizio

17

Comune di Orta San Giulio (Novara)
Decreto n. 1 del 20 maggio 2003 - Occupazione

d’urgenza dei beni immobili occorrenti per la realiz-
zazione delle opere di Adeguamento e ricollocazione

depuratore di Corconio siti nel Comune di Orta S.
Giulio

Determina

- Di autorizzare a favore del Comune di Orta
San Giulio l’occupazione d’urgenza degli immobili
siti nel Comune di Orta San Giulio, identificati
come nell’elenco allegato alla presente, per formar-
ne parte integrante e sostanziale, estratto dal “Piano
particellare di esproprio” del progetto definitivo, ne-
cessari alla realizzazione dei lavori di “Adeguamen-
to e ricollocazione depuratore di Corconio;

- L’occupazione dovrà avvenire entro tre mesi
dalla data della presente determinazione e non po-
trà protrarsi oltre il termine di anni cinque dalla
data di immissione nel possesso come risulterà
dall’apposito verbale;

- Il Geom. Pio Poli con Studio in Torino, Via
Casalis 59, perito incaricato dal Comune di Orta
san Giulio, procederàall’effettiva occupazione degli
immobili e provvederà a redigere, contestualmente
al verbale di immissione nel possesso, il relativo
stato di consistenza in conformità ai disposti di leg-
ge in vigore. Detto verbale  sarà  redatto in contrad-
dittorio con il proprietario, in loro assenza ovvero
in caso di loro rifiuto  di sottoscrizione,  con l’inter-
vento di due testimoni che non siano dipendenti
dell’ente interessato   o dei suoi   concessionari. Al
contraddittorio sono ammessi il fittavolo, il mezza-
dro, il colono o il compartecipante.

- Il perito anzidetto potrà introdursi nelle pro-
prietà private previo avviso di convocazione per la
redazione dello stato di consistenza e immissione in
possesso, contenente il luogo,  il giorno e l’ora. No-
tificato dall’occupante almeno venti giorni prima al
proprietario del fondo, ed affisso per lo stesso pe-
riodo all’Albo pretorio del Comune in cui sono si-
tuati gli immobili.

- L’indennità di occupazione sarà determinata
dalla competente autorità in relazione al periodo di
occupazione  compreso  tra la  data di  immissione in
possesso e quella di asservimento dell’immobile; a
tale scopo l’ente occupante trasmetterà tempestiva-
mente il verbale di consistenza e di immissione nel
possesso, con tutti gli atti necessari, alla Commis-
sione  Provinciale  per gli  espropri  della  provincia  di
Novara;

- L’indennità di occupazione sarà determinata
dalla Commissione Provinciale per gli espropri della
provincia di Novara e comunicata ai proprietari a
cura dell’Ente occupante nelle forme prescritte per
la notificazione degli atti processuali civili;

- La presente determina perderà ogni efficacia
ove l’occupazioen degli immobili non segua nel ter-
mine di tre mesi dalla data della sua esecutività;

- Ai sensi dell’art. 3, ultimo comma, della legge 7
agosto 1990,n. 241, in forza dell’art. 113 della Costi-
tuzione e dell’art. 34 del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 80, contro il presente decreto può esse-
re presentato ricorso al TAR, di Torino, entro 60
giorni dal ricevimento, con le modalità di cui alla
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come integrata
dall’articolo 19 decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio
1997, n. 135, ovvero ricorso straordinario al Capo
dello stato, entro 120 giorni dallo stesso termine;

- Di pubblicare estratto del presente provvedi-
mento sul Bollettino della Regione Piemonte e di
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notificarlo ai proprietari ai sensi dell’art. 3 della
Legge 1/78.

Il Responsabile del Servizio
Noemi Comola

18

Comune di Poirino (Torino)
Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica  -

zona D9 del P.R.G.C. - Via Isolabella - Approvazione
definitiva della proposta di variante

Il Consiglio Comunale con atto n. 16 in data
16/4/2003 ha approvato la proposta di deliberazione
relativa a: Piano Particolareggiato di iniziativa pub-
blica - zona D9 del P.R.G.C. - Via Isolabella. Ap-
provazione definitiva della proposta di variante.

(omissis)

Dispositivo

1) Di dare atto che a seguito del deposito presso
la segreteria comunale e contestuale pubblicazione
per 30 giorni naturali e consecutivi della variante di
P.P. di cui trattasi effettuata dal 27/1/2003 al
26/2/2003 non sono pervenute osservazioni in meri-
to nel pubblico interesse;

2) Di approvare la variante al Piano Particolareg-
giato Zona D9 del P.R.G.C. vigente ai sensi degli
articoli 39 e 40 della L.R. 56/77  e s.m.i., composta
dai seguenti elaborati che si allegano alla presente
deliberazione sotto i seguenti punti per farne parte
integrante e sostanziale:

relazione illustrativa all. 1)
relazione finanziaria all. 2)
norme tecniche di attuazione all. 3)
tav. 1: planimetria delle previsioni di PRGC all. 4)
tav. 2: estratti catastali ed elenchi delle proprietà

all. 5)
tav.  3: opere  di  urbanizzazione stato di fatto all.

6)
tav. 4a: progetto planivolumetrico: destinazione

d’uso delle aree all. 7)
tav.   4b: progetto planivolumetrico: planimetria

all. 8)
tav. 4c: progetto planivolumetrico: sezioni tipo

viabilità e parcheggi all. 9)
tav. 4d: progetto planivolumetrico: prospetti e ti-

pologie edilizie all. 10)
tav. 5: opere di  urbanizzazione: progetto di  mas-

sima all. 11)
tav. 6: planimetria del piano ridotta alla scala

delle tavole di P.R.G.C. all. 12)
perizia geologico tecnica all. 13)
3) Di rendere immediatamente eseguibile la pre-

sente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 4°  comma
del D-Lgs. 267/2000.

4) Di incaricare l’ufficio tecnico nella persona del
responsabile - geom. Piero Becchio, di adottare tutti
i provvedimenti conseguenti alla presente delibera-
zione

(omissis)

Il Respons. Ripart. Tecnica
P. Becchio

19

Comune di Poirino (Torino)
Strada comunale n. 5 Masio - Valle dei Prati par-

ziale declassificazione e permuta ai fini dell’attua-
zione del PECO A di Valle Masio

Il   Consiglio Comunale   con atto n.18 in data
16/4/2003 ha approvato la proposta di deliberazione
relativa a: Strada comunale n. 5 Masio - Valle dei
Prati parziale declassificazione e permuta ai fini
dell’attuazione del PECO A di Valle Masio

(omissis)

Dispositivo

- Di declassare da sedime stradale - demanio a
patrimonio disponibile alcune porzioni della strada
comunale n. 5 Masio - Valle dei Prati così come
risultante dall’elaborato tecnico prodotto   dall’ing.
Eraldo Pellegrino che si allega alla presente delibe-
razione sotto la lettera a) per farne parte integrante
e sostanziale, dando atto che le aree declassificate
sono le seguenti:

- fg. 9 n. 308 superficie mq. 61
- fg. 9 n. 310 superficie mq. 23
- fg. 9 n. 311 superficie mq. 91
- fg. 9 n. 324 superficie mq. 142
- fg. 9 n. 326 superficie mq. 518
- fg. 9 n. 327 superficie mq. 114
- fg. 9 n. 364 superficie mq. 122
- fg. 9 n. XI superficie mq. 59
- Di permutare le porzioni della strada comunale

n. 5 Masio - Valle dei Prati con i proprietari dei
lotti relativi al PECO A di Valle Masio nei quali
sono  ricompresi a fronte di dismissione al  Comune
di aree di maggiore superficie da destinarsi a sedi-
me stradale.

- Di mantenere l’uso pubblico dei sedimi stradali
declassati fino alla stipula delle permute che po-
tranno avvenire solo a viabilità di zona preservata.

- Di stabilire che tutte le spese notarili e tecni-
che relative alle permute sono a carico dei privati
stipulanti.

(omissis)

Il Respons. Ripart. Tecnica
P. Becchio

20

Comune di Quaranti (Asti)
Estratto deliberazione del Consiglio comunale

28.6.2002 n. 11 ad oggetto: Approvazione regolamen-
to edilizio comunale ai sensi della L.R. 19/1999

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare, per i motivi esposti in narrativa
il regolamento edilizio che si allega alla presente
formandone parte integrante e sostanziale composto
da n. 70 articoli, n. 10 allegati e n. 3 appendici;

2) di dichiarare, conseguentemente, la conformità
del presente regolamento comunale al regolamento
tipo formato dalla Regione Piemonte;
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3) di dare atto che il presente regolamento sarà
pubblicato per estratto sul B.U.R. dopo di che assu-
merà efficacia a termini di legge.

Il Sindaco Il Direttore generale
Luigi Scovazzi Vincenzo Boido

21

Comune di Quittengo (Biella)
Avviso ai creditori (ai sensi dell’art. 189 del DPR

554/99) - Alluvione primavera estate 2002 lavori di
pronto intervento - Opere di somma urgenza per
pulizia strade e rii, ripristini acquedotti e fognature

Il Responsabile del Procedimento

Vista la Legge 109/94 e ss. Mm. E ii
Visto il DPR 554/99
Vista l’Ordinanza Ministeriale 3237/2002
Vista l’ordinanza Sindacale 8 del 6/6/2002 e 9 del

21/6/2002 con le quali sono stati ordinati alle Ditte
Fratelli Savoia, Fraz. Fucina Zoè n. 9 Quittengo
D’Ambrosio Alberto & Figli snc con sede in Fraz,

Fucina 2 Quittengo
Ramasco Clemente con sede in Via Libertà 10

Sagliano Micca
Impresa Fratelli D’Ambrosio con sede in fraz.

Fucina 8 Quittengo
Touscoz Paolo con sede in frazione Valmosca 1

Campiglia Cervo
Gli interventi di ripristino a seguito di eventi ca-

lamitosi
Atteso che i lavori sono ultimati alla data del

9/5/2003

rende noto

Che chiunque vanti crediti verso di questi per
occupazioni permanenti o temporanee di immobili,
ovvero per danni verificatesi in dipendenza dei la-
vori anzidetti, deve presentare a questo Comune
istanza corredata dai relativi titoli e prove docu-
mentali entro il termine perentorio di 15 giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso all’Albo
Pretorio del Comune e sul Bollettino  Ufficiale  della
Regione Piemonte

I creditori che intendono garantirsi i titoli sud-
detti, anche sulla cauzione presentata dall’impresa,
dovranno chiedere tempestivamente il sequestro alla
competente Autorità Giudiziaria.

Quittengo, 9 maggio 2003

Il Responsabile del Procedimento
Andrea Zombolo

22

Comune di Roburent (Cuneo)
Approvazione del Nuovo Regolamento Edilizio

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1. di approvare il Nuovo Regolamento Edilizio
redatto dal Dott. Ing. Angelo Breida di Mondovì,
professionista di fiducia dell’Amministrazione Comu-
nale, ai sensi della Legge Regionale 19/1999 che si
compone di n. 71 articoli, n. 10 allegati, n. 1 ap-
pendice e n. 1 certificato che forma parte integran-
te della presente deliberazione.

2. di dichiarare che il regolamento edilizio sopra
citato è conforme al Regolamento tipo formato dal-
la Regione Piemonte.

3.  di demandare  agli uffici comunali i successivi
atti di competenza per la trasmissione in Regione
di detto Regolamento edilizio nonché della sua pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte al fine di renderlo esecutivo.

Il Sindaco
Alfonsino Rinverdi Canova

23

Comune di Roccaforte Mondovì (Cuneo)
Zonizzazione acustica del territorio comunale

La proposta di zonizzazione acustica del territo-
rio comunale, completa di tutti gli elaborati indicati
nella deliberazione consiliare n. 17 del 31.3.2003, è
depositata in libera visione al pubblico presso l’uffi-
cio tecnico nella sede comunale a partire dalla data
odierna e per 30 giorni, fino al 21.6.2003.

Entro i  60 giorni  successivi alla pubblicazione, e
quindi dal 22.6.2003 al 20.8.2003, ogni soggetto in-
teressato può presentare, a questo Comune e alla
Provincia di Cuneo, proposte e osservazioni in me-
rito.

La proposta di zonizzazione acustica è disponibi-
le nei seguenti orari:

- Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore
12.00,

- Il sabato, la domenica e i giorni festivi dalle
ore 10.00 alle ore 12.00

Roccaforte Mondovì, 21 maggio 2003

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Valter Giusta

24

Comune di Rosazza (Biella) - Servizio tecnico
Avviso ai creditori (Art. 189 del DPR 554/1999) -

Impianto di sterilizzazione e acquedotto - Amplia-
mento rete idrica zone piane e Beccara

Il Responsabile del Procedimento

Visto il contratto  d’appalto in data  12/12/2001  n.
28 di rep.

rende noto

Che la Ditta Hydrocalor di Rorato Alex con sede
in Grignasco, Via Rosa Massara 17 ha ultimato le
opere in premessa e chiunque vanti crediti verso di
questi  per  occupazioni permanenti  o temporanee di
immobili, ovvero per danni verificatesi in dipenden-
za dei lavori anzidetti, deve presentare a questo Co-
mune istanza corredata dai relativi titoli e prove
documentali entro il termine perentorio di 30 giorni
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dalla data di pubblicazione del presente avviso
all’Albo Pretorio del Comune e sul Bollettino uffi-
ciale della Regione Piemonte.

I creditori che intendono garantirsi i titoli sud-
detti, anche sulla cauzione presentata dall’impresa,
dovranno chiedere tempestivamente il sequestro alla
competente Autorità Giudiziaria.

Il Responsabile del procedimento
Andrea Zombolo

25

Comune di Sabbia (Vercelli)
Classificazione strada

Ai sensi dell’art. 1 L.R. n. 86 del 21.11.96

rende noto

che in seguito alla deliberazione di C.C. n. 9 del
20.9.2002, esecutiva, pubblicata per 15 giorni conse-
cutivi all’Albo Pretorio ed essendo trascorsi i 30
giorni successivi alla sua pubblicazione senza che
nessuno abbia presentato opposizione, il tratto di
sentiero che attraversa la frazione Pràdelloro sino a
raggiungere i fabbricati posti a nord - nord est
(mappali nn. 107 e 108) e a sud - sud est (mappale
126) è stato classificato come strada comunale.

Il Sindaco
Carlo Frigiolini

26

Comune di Somano (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del

20/3/2003 “Strada Interpoderale ”Ravera". Comuna-
lizzazione. Determinazioni"

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

1) di classificare tra le strade comunali la strada in-
terpoderale denominata “Ravera” di ml. 1.000, nel trat-
to che collega la località Altavilla alla località Ravera;

2) di dare atto che a sensi art. 3, comma 2, del-
la legge regionale 21/11/1996, n. 86, nei trenta gior-
ni successivi all’ultimo di pubblicazione, chiunque
può presentare motivata opposizione al Consiglio
Comunale;

3) di trasmettere copia della presente alla Regio-
ne Piemonte a sensi art. 3, comma 3, della L.R.
86/96, per la pubblicazione della presente sul B.U.R.

Il Sindaco
Franco Drocco

27

Comune di Torino
Avviso di pubblicazione e deposito Variante par-

ziale al PRG vigente ai sensi dell’art. 17 della L.R. n.
56/77 e s.m.i.

Il Dirigente

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione del-
la Giunta Regionale n. 3-45091 del 21 aprile 1995,
pubblicata sul B.U.R. n 21 del 24 maggio 1995;

- Visto l’ art. 17 della L.U.R. n 56 del 5 dicem-
bre 1977 e s.m i.;

- Vista la deliberazione n. 57 del Consiglio Co-
munale del 14.4.2003 (mecc. n. 2003 00567/09), con
la quale è stata adottata la Variante parziale n. 67
al vigente P.R.G., riguardante immobili ubicati in
Piazza della Repubblica 13,

rende noto

Che la suddetta deliberazione, ai sensi e per gli
effetti del comma 7 dell’art. 17 della L.U.R. 5 di-
cembre 1977 n. 56 e s.m.i., è depositata presso
l’Albo Pretorio della Città per la durata di trenta
giorni consecutivi a partire dalla data di pubblica-
zione del presente avviso all’ Albo stesso e precisa-
mente dal 22.5.2003 al 20.6.2003 compresi, durante
i quali chiunque può prenderne visione.

Il presente Avviso è pubblicato sul B.U.R. del 29
maggio 2003.

Dal quindicesimo  al trentesimo giorno di  pubbli-
cazione chiunque può presentare osservazioni e pro-
poste nel pubblico interesse, che dovranno essere
inoltrate in triplice copia, di cui una in bollo, al
Protocollo Generale della Città (Segreteria Generale
- via Milano, 1).

Torino, 15 maggio 2003

Il Dirigente Settore
Procedure Amm.ve Urbanistiche

Paola Virano

28

Comune di Trivero (Biella)
Emissione Bando per l’assegnazione di alloggi di

Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata - Co-
mune di Trivero - Provincia di Biella - Ambito terri-
toriale n. 26

Il Sindaco

Rende noto

Che, ai sensi della Legge Regionale 46/95 e s.m.i.
E’ stato pubblicato in data 28/5/2003, il Bando

per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Residenziale
Pubblica Sovvenzionata, che si renderanno disponi-
bili nel Comune di Trivero durante il periodo di ef-
ficacia della graduatoria.

La partecipazione è consentita ai residenti o, a
coloro che svolgono la propria attività lavorativa
esclusiva o principale nel Comune o in uno dei Co-
muni compresi nell’ambito territoriale cui si riferi-
sce il Bando di concorso, salvo che si tratti di lavo-
ratori emigrati all’estero, per i quali è ammessa la
partecipazione per un solo ambito territoriale.

Le domande di  partecipazione, compilate su mo-
duli appositamente predisposti ed in distribuzione
presso gli uffici dei Comuni facenti parte del sud-
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detto ambito territoriale, dovranno essere presentate
entro il termine tassativo del giorno 11/7/2003, sal-
vo che si tratti di lavoratori emigrati all’estero per i
quali il termine é prorogato di trenta giorni.

Il Sindaco
Clara Mello Rella

29

Comune di Vignone (Verbano Cusio Ossola)
Legge 25/6/1865 n. 2359 art. 39 - Legge 22/10/1971

n. 865 art. 13 - L.R. n. 44 del 26/4/2000 art. 68 - Lavori
di sistemazione complessiva area adiacente la Chie-
sa Monumentale San Martino con adeguamento del-
la viabilità - Estratto decreto di esproprio - Decreto
n. 1/2003

Il Responsabile del Servizio

VISTO il provvedimento del Sindaco n. 1/2002
con il quale il Segretario Comunale è stato nomina-
to responsabile dei lavori pubblici, espropri;

Visti:
- l’art. 39 della Legge 25/6/1865 n. 2359 art. 39;
- il titolo II della Legge 22/10/1971 n. 865 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni ed in particolare
l’art. 13;

- la legge 3/1/978 n. 1;
- la L.R. n. 44 del 26/4/2000 ed in particolare

l’art. 68;

(omissis)

decreta

Art. 1

In favore del Comune di Vignone è pronunziata
l’espropriazione degli immobili di seguito descrit-

ti, siti nel territorio del Comune medesimo ed oc-
correnti per la realizzazione dell’opera di cui in
premessa:

a) Partita n. 443 foglio n. 9 mappali:
- n. 438/b (ex mappale n. 604) superficie da

espropriare mq. 120 R.D. Euro 0,06 R.A. Euro 0,03;
- n. 438/c (ex mappale n. 605) superficie da

espropriare mq. 11 R.D. Euro 0,01 R.A. Euro 0,00
di proprietà di:
- quota di 1/2 Mazza Albina;
- quota di 1/2 Mazza Teresa
delle quali non si conoscono né la residenza né

il domicilio;
b) Partita  n.  1760  foglio n. 10  mappale n. 134/b

(ex mappale 134) superficie da espropriare mq. 71
R.D. Euro 0,24 R.A. Euro 0,26

di proprietà per la quota di 1/2:
- quota 1/3 Ferrari Ilda
- quota 1/3 Brovetti Edo
- quota 1/3 Brovetti Valerio
e di proprietà per la restante quota di 1/2:
Brovetti Antonietta
c) Partita n. 1071 foglio n. 9 mappali:
n. 431/b (ex mappale n. 564) superficie da espro-

priare mq. 357 R.D. Euro 0,74 R.A. Euro 1,20;
n. 431/c (ex mappale n. 565) superficie da espro-

priare mq. 280 R.D. Euro 0,58 R.A. Euro 0,94;
n. 431/d (ex mappale n. 566) superficie da espro-

priare mq. 188 R.D. Euro 039 R.A. Euro 0,58;

di proprietà per la quota di 9/18 Braido Antonia,
deceduta e di cui non si conoscono gli eredi;

di proprietà per la quota di 1/18 Fighetti Maria
Antonietta, deceduta, i cui eredi sono:

- quota 1/3 Cardani Teresa;
- quota 1/3 Cardani Cesarino;
- quota 1/3 Cardani Evelina;
di proprietà per la quota di 1/18 Fighetti Giusep-

pina, deceduta e di cui non si conoscono gli eredi;
di proprietà per la quota 1/18 Fighetti Angelo,

deceduto, i cui eredi sono:
- quota 1/3 Fighetti Alberto;
- quota 1/3 Fighetti Cesare nato;
- quota 1/3 Fighetti Maria Antonietta;
di proprietà per la quota di 1/18 Crivelli Celeste,

deceduta e di cui non si conoscono gli eredi;
d) Partita n. 1071 foglio n. 9 mappale n. 433 su-

perficie  da  espropriare  mq. 66  R.D. Euro  0,01 R.A.
Euro 0,00

di proprietà per la quota di 9/18 Braido Antonia,
deceduta e di cui non si conoscono gli eredi;

di proprietà per la quota di 1/18 Fighetti Maria
Antonietta, deceduta, i cui eredi sono:

- quota 1/3 Cardani Teresa;
- quota 1/3 Cardani Cesarino;
- quota 1/3 Cardani Evelina;
di proprietà per la quota di 1/18 Fighetti Giusep-

pina, deceduta e di cui non si conoscono gli eredi;
di proprietà per la quota 1/18 Fighetti Angelo,

deceduto, i cui eredi sono:
- quota 1/3 Fighetti Alberto;
- quota 1/3 Fighetti Cesare nato;
- quota 1/3 Fighetti Maria Antonietta;
di proprietà per la quota di 1/18 Crivelli Celeste,

deceduta e di cui non si conoscono gli eredi.

Art. 2

Il presente atto sarà notificato agli aventi diritto
nelle forme previste per la notifica degli atti proces-
suali civili, sarà depositato nell’ufficio di segreteria
del Comune di Vignone e registrato, trascritto e
volturato.

Art. 3

Estratto del presente decreto sarà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Art. 4

Il presente atto è esente dall’imposta di bollo ai
sensi dell’art. 22 della Tabella “B” allegata al D.P.R.
26/10/1972 n. 642 e successive modifiche ed integra-
zioni ed è altresì esente dall’imposta di registro ai
sensi dell’art. 57 comma 8 del D.P.R. 26/4/1986 n.
131.

Si comunica

Che contro il presente atto può essere presentato
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale del  Piemonte entro  e  non oltre 60 giorni
dalla data di notifica dello stesso.

Il Segretario Comunale
Responsabile del Servizio

Ugo Palmieri

30
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Comune di Villanova Solaro (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 in data

19/5/2003 ad oggetto: “Adozione proposta di piano di
recupero presentato dal signor Giordanino Flavio
Leg. Rappr. Impresa Villanova Immobiliare di Gior-
danino Flavio Leg. Rappr. Impresa Villanova Immo-
biliare di Giordanino Flavio & C. S.a.s.”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di adottare il Piano di Recupero di iniziativa
privata, in evasione alla domanda del Signor Gior-
danino Flavio (omissis) residente a Villanova Solaro
(omissis), in qualità di legale rappresentante dell’im-
presa  Villanova Immobiliare  di Giordanino  Flavio e
C.  S.a.s.  con  sede in Villanova  Solaro Via  Vitale n.
9, per tutti i motivi espressi in narrativa, interes-
sante  gli  immobili siti in  via S. Gaido e  via Vitale,
iscritti a catasto al Foglio X mappali nn. 95-96-169;

2) Di prendere atto che la Proposta di Piano di
recupero in esame si compone dei seguenti elabora-
ti  redatti  dall’Arch. Gili Roberto dello Studio Archi-
tetti Associati di Saluzzo, C.so Piemonte n. 5 e as-
sunta a Prot. al n. 578 del 21.2.2003:

- Tav. n. 1 - Stralcio di mappa catastale, estratto
di P.R.G.C. e inquadramento generale;

- Tav. n. 2 - Piante allo stato attuale e in proget-
to;

- Tav. n. 3 - Prospetti e sezioni allo stato attuale
e in progetto;

- Tav. n. 4 - Particolari di facciata;
- Tav. A - Relazione tecnica illustrativa;
3) Di incaricare il Responsabile dell’Ufficio Tecni-

co Comunale per l’esecuzione di tutti gli atti esecu-
tivi e consequenziali al presente provvedimento;

4) di dichiarare, con votazione unanime favore-
vole espressa per alzata di mano, la presente deli-
berazione immediatamente eseguibile, ai sensi
dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale
Filippo Garello

31

Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia
- Bussoleno (Torino)

Avviso di deposito atti

Il Segretario Generale

(omissis)

presso il Comune di Chiusa San Michele trovansi
depositati: copia della deliberazione della Giunta
Esecutiva n. 133 del 28.8.2002 con la quale è stato
deliberato  l’esproprio,  ai sensi  dell’art. 9  della legge
n. 865/71 delle aree occorrenti per  i  lavori  di siste-
mazione idraulica di un tratto del torrente pracchio
- II lotto - in Comune di Chiusa S. Michele; rela-
zione esplicativa dell’intervento da realizzare; l’elen-
co dei proprietari iscritti negli atti catastali; le pla-
nimetrie delle aree da espropriare; atti progettuali
dell’opera; planimetrie dello strumento urbanistico
vigente; relazione dello stato delle colture con preci-
sazione dei soggetti interessati dall’esproprio.

Durante il termine di quindici giorni decorrenti
dalla data d’inserzione dell’avviso di deposito nel
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, che av-
verrà il  29.5.2003, gli interessati possono presentare
osservazioni scritte depositandole   nella segreteria
comunale, a norma dell’art. 10 della legge 865/71.

(omissis)

Bussoleno, 12 maggio 2003

Il Segretario Generale
Bruno Piera Braida

32

Provincia di Alessandria
Determinazione Dirigenziale n. 713/47812 del

23/4/2003 di Occupazione d’Urgenza degli immobili
siti nel Comune di Cereseto necessari ai lavori di
allargamento della piattaforma stradale della SP 31
“Di Cereseto”dal Km 0+000 al Km 1+990 circa

(omissis)

L’Ingegnere Dirigente Ufficio Tecnico
Direzione Viabilità LL.PP. e Trasporti

Piergiuseppe A. Dezza

33

Provincia di Asti - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale

Deliberazione della Giunta Provinciale n. 22394 -
25/184 ad oggetto: Giudizio di compatibilità ambien-
tale relativo al progetto per lo svolgimento di una
campagna di trattamento rifiuti con impianto mobile
da effettuarsi nel deposito di oli minerali, c.so Indu-
stria 16, Dusino San Michele (AT) - Proponente:
Ecotherm - via del Fiume Giallo, 3, 00144 Roma

Con riferimento al progetto presentato dalla ditta
Ecotherm, via del Fiume Giallo, 3 - 00144 Roma,
136, si pubblica, a conclusione della procedura di
valutazione di impatto ambientale, ai sensi dell’art.
12, comma 8, della L.R. 40/98 e s.m.i., per estratto,
il seguente provvedimento di autorizzazione:

- Deliberazione della Giunta Provinciale n. 22394
- 25/184 ad oggetto: Giudizio di compatibilità am-
bientale relativo al progetto per lo svolgimento di
una campagna di trattamento rifiuti con impianto
mobile da effettuarsi nel deposito di oli minerali,
c.so Industria 16,  Dusino San  Michele (AT).  Propo-
nente: Ecotherm - via del Fiume Giallo, 3, 00144
Roma.

N.B.: i testi integrali e gli allegati alla presente
deliberazione  sono  depositati presso  l’ufficio deposi-
to progetti - piazza Alfieri, 33 - 14100 Asti.

(omissis)

a voti unanimi resi nelle forme di legge, la Giun-
ta Provinciale

delibera

per i motivi indicati in premessa:
1. Di esprimere giudizio positivo di compatibilità

ambientale sul progetto per lo svolgimento di una
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campagna di trattamento rifiuti con impianto mobi-
le da effettuarsi nel deposito oli minerali, corso In-
dustria, 16 - Dusino San Michele (AT) - Proponen-
te: Ecotherm - via del Fiume Giallo, 3 - 00144
Roma;

2. Il giudizio positivo di compatibilità ambientale
è motivato da:

- l’attività, svolgendosi per un periodo limitato,
figura impatti di scarsa entità reversibili in quanto
circoscritti al periodo di lavorazione dichiarato nella
relazione tecnica;

- le misure di mitigazione previste dal proponen-
te possono  considerarsi  adeguate a  limitare  l’impat-
to sui fattori e sulle componenti ambientali poten-
zialmente perturbabili;

- l’intervento si colloca in un progetto complessi-
vo di bonifica del sito - già in atto - finalizzato a
risolvere un potenziale rischio provocato dal mante-
nimento in loco di sostanze pericolose senza ade-
guata manutenzione;

- le caratteristiche dell’intervento inseriscono il
progetto in un quadro di sviluppo eco-sostenibile
del territorio;

3. Il giudizio positivo di compatibilità ambientale
è valido subordinatamente all’osservanza delle con-
dizioni e prescrizioni indicate nel disciplinare, alle-
gato alla  presente  deliberazione, per  farne parte in-
tegrante;

4. Di stabilire che il giudizio positivo di compa-
tibilità ambientale ai fini dell’inizio dei lavori, ha
efficacia per la durata di tre anni dall’adozione del
presente provvedimento;

5. Di dare atto che la presente deliberazione, ai
sensi dell’art. 13 della l.r. 40/1998 e s.m. e i., sarà
notificata al proponente ed inviato a tutti i soggetti
interessati;

6. Di dare atto che la presente deliberazione sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Pie-
monte   ai sensi dell’art. 12, comma 8, della l.r.
40/1998 e s.m. e i., nonchè depositata presso l’uffi-
cio deposito della Provincia di Asti e presso l’ufficio
di deposito progetti della Regione Piemonte;

7. Di informare che, avverso alla presente delibe-
razione,  è possibile il ricorso al Tribunale  Ammini-
strativo  Regionale  entro sessanta  giorni  dalla notifi-
ca della presente determinazione;

8. Di dare atto dei pareri favorevoli espressi ai
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

9. Di dichiarare l’immediata eseguibilità del prov-
vedimento stesso, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del
D.Lgs. 267/2000.

10.  Di  trasmettere il  presente  provvedimento  alla
Segreteria Generale dell’Ente per i provvedimenti di
competenza.

(omissis)

Il Presidente Il Segretario Generale
Roberto Marmo Carmelo Carlino

34

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricol-
tura

Determinazione dirigenziale n. 1475 in data 8 apri-
le 2003 - Regolamento Regionale 5 marzo 2001 n. 4/R
“Disciplina dei provvedimenti di concessione prefe-
renziale e di riconoscimento delle utilizzazioni di

acque che hanno assunto natura pubblica - Autoriz-
zazione provvisoria alla continuazione della deriva-
zione - Terzo Elenco ed elenco supplettivo

Il Dirigente del Settore
Tutela Ambientale e Agricoltura

(omissis)

Visto il terzo elenco delle domande di concessio-
ne preferenziale, presentate dai soggetti, riportato
nell’allegato A del presente provvedimento, com-
prensive delle informazioni minime di cui allegato
A, parte I del Regolamento regionale n. 4/R del
5.3.2001, nonché le integrazioni alle  medesime pro-
dotte dai titolari delle suddette domande;

Visto l’elenco supplettivo delle concessioni prefe-
renziali da modificare secondo le disposizioni regio-
nali e  per le  integrazioni pervenute  durante  l’istrut-
toria (allegato B)

(omissis)

determina

Di autorizzare, in via provvisoria, la continuazio-
ne delle derivazioni d’acqua comprese nell’elenco al-
legato (allegato “A”), nei limiti e secondo le modali-
tà dichiarate dagli istanti.

Di approvare, a parziale modifica ed integrazione
del primo e del secondo elenco informatizzato prov-
visorio delle  istanze  pervenute e  risultate  procedibi-
li, adottato con DD n. 1924 del 22.5.2002 e DD n.
3977 del 9.10.2002, l’elenco supplettivo delle conces-
sioni da modificare e delle concessioni sospese (al-
legato B).

Di disporre la pubblicazione del presente Atto e
dei relativi elenchi allegati sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 4 della
L.R. 29.11.1996 n. 88, dando atto che tale pubblica-
zione costituisce altresì comunicazione di avvio del
procedimento di rilascio della  concessione  preferen-
ziale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 comma 3
della L. 241/1990.

Di disporre la trasmissione del presente Provvedi-
mento agli Enti ed Organismi individuati nel rego-
lamento regionale n. 4/R del 5.3.2001, secondo le
modalità ed i tempi in esso fissati.

L’ufficio competente per il Procedimento ammi-
nistrativo è il Servizio Risorse idriche della Provin-
cia di Biella - via Q. Sella n. 12 - 13900 Biella -
(Dirigente del settore. Dott. Giorgio Saracco - e-
mail risorseidriche@provincia.biella.it - Telefono:
015-8480708 - 015-8480766 - 015-8480762 - Fax:
015-8480740).

Il Dirigente del Settore
Tutela Ambientale e Agricoltura

Giorgio Saracco
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Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche
Pubblicazione   ai sensi della legge regionale

29.11.1996 n. 88 - art. 4 “Disposizioni in materia di
piccole derivazioni di acqua pubblica”. Derivazione
n. 4535 T. Mondalavia - Comune di Lequio Tanaro.
Daniele Cav. Enrico - Istanza 15.2.1990

Con determinazione dirigenziale n. 2 del 9.1.2003
è stata rilasciata la concessione per anni trenta suc-
cessivi  e  continui  decorrenti dal 9.1.2003, alla Ditta
suddetta di derivare dal T. Mondalavia mod. 0,50
(l/s 50) per ore 10 ogni 10 giorni, corrispondente
ad una portata continua di l/s 2,08 ad uso irriguo.

Estratto del disciplinare

Art. 13 - Riserve

La concessione dovrà intendersi fatta entro i li-
miti della disponibilità dell’acqua e che può compe-
tere all’Amministrazione concedente senza pregiudi-
zio delle concessioni anteriori ed in generale dei di-
ritti dei terzi.

La Ditta renderà sollevata ed indenne l’Ammini-
strazione concedente da qualsiasi molestia giudiziale
che potesse provenirle da terzi i quali si ritengano
pregiudicati dalla presente concessione, fermi rima-
nendo tutti gli altri patti del presente disciplinare,
salvi gli altri diritti che in virtù delle disposizioni
vigenti derivino dall’Amministrazione dal carattere
di revocabilità della concessione.

Registrato a Cuneo il 29.1.2003 al n. 705 Esatte
euro 134,27.

Cuneo, 5 maggio 2003

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

36

Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche
Pubblicazione   ai sensi della legge regionale

29.11.1996 n. 88 - art. 4. Derivazione di acqua pub-
blica da pozzo n. 5392. Comune di Legnasco. Ditta:
Bertola Giuseppe - Istanza: 9.8.1999

Con determinazione Dirigenziale n. 41 del 14
marzo 2003 è stata rilasciata alla ditta suddetta, la
concessione per anni trenta succcessivi e continui
decorrenti dal 14 marzo 2003, di derivare dal pozzo
n. 5392 mod. max  0,80 (l/s 80) e medi 0,05 (l/s 5)
ad uso irriguo e antibrina.

Estratto del disciplinare

Art. 10 Riserve

La concessione dovrà intendersi fatta entro i li-
miti della disponibilità dell’acqua e che può compe-
tere all’Amministrazione concedente e senza pregiu-
dizio dei diritti dei terzi. La Ditta renderà sollevata
ed indenne l’Amministrazione concedente di qualun-
que molestia giudiziale che potesse provenirle da
terzi  i quali  si  ritengano  pregiudicati dalla presente
concessione.

Registrato a Cuneo il 17.3.2003 al n. 2050 serie
3º. Esatti euro 134,16 (centotrentaquattro/16).

Cuneo, 6 maggio 2003

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

37

Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche
Pubblicazione ai sensi dell’art. 4 legge regionale

29.11.1996 n. 88 “Disposizioni in materia di piccole
derivazioni di acqua pubblica”. Concessione di va-
riante non sostanziale alla derivazione d’acqua n.
3314 dal rio Ghidone in comune di Cherasco ad uso
irriguo. Istanza: 19.6.2002. Richiedente: Consorzio
irriguo Cascinotto Geina con sede in Cherasco, Fraz.
San Giovanni n. 139

Con determinazione dirigenziale 28.4.2003 n. 71, è
stata assentita la variante non sostanziale alla conces-
sione di derivazione in oggetto, consistente nello spo-
stamento dell’attuale opera di presa circa 200 metri a
monte, al fine di poter convogliare le acque derivate
in un piccolo invaso di prossima esecuzione.

Disciplinare aggiuntivo registrato a Cuneo il 7
maggio 2003 al n. 3017 - serie 3^. Esatti euro
134,16.

Cuneo, 12 maggio 2003

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

38

Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche
Pubblicazione ai sensi dell’art. 4 legge regionale

29.11.1996 n. 88 “Disposizioni in materia di piccole
derivazioni di acqua pubblica”. Derivazione n. 5268.
Istanza 21.3.2002. Richiedente: Comune di Monte-
male di Cuneo

Con determinazione dirigenziale 28.4.2003 n. 73,
è stata assentita la concessione di derivare, per
anni trenta successivi e   continui, dalla sorgente
Fontana Bianca in comune di Montemale di Cuneo,
località Costamou-Piatta Soprana moduli 0,008 (l/s
0,8) ad uso potabile.

Estratto del Disciplinare 1.4.2003, contenente le
condizioni intese a tutelare i diritti dei terzi:

Art. 10 - Garanzie da osservarsi
A carico del Comune concessionario saranno

mantenute tutte le opere necessarie sia per attraver-
samenti di strade, canali, scoli e simili, sia per la
difesa della proprietà e de buon regime della sor-
gente in dipendenza della concessa derivazione, che
si intende rilasciata senza pregiudizio delle eventua-
li concessioni anteriori ed in genere dei diritti dei
terzi.

Registrato a Cuneo l’8.5.2003 al n. 3052 Serie
3^. Esatti euro 134,16.

Cuneo, 14 maggio 2003

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

39
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Provincia di Vercelli
Determinazione del Dirigente del Settore Pianifi-

cazione Territoriale n. 37096 del 23.10.2002

Il Dirigente Responsabile

(omissis)

determina

1) Di approvare il disciplinare di concessione,
sottoscritto in data 20/5/2002, relativo alla derivazio-
ne d’acqua in oggetto, costituente parte integrante
della Determinazione e conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale di Vercelli.

2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti
di disponibilità dell’acqua, alla Associazione d’irriga-
zione Ovest Sesia, con sede in Via Duomo n. 2 in
Comune di Vercelli (omissis), la concessione di de-
rivazione dalla Roggia Stura in Comune di Costan-
zana mediante presa denominata Sturella, mod.
massimi 4 e medi 2,5 d’acqua da utilizzare per irri-
gare ha 300 di terreni ubicati in Comune di Balzo-
la (AL).

3) Di accordare la concessione di che trattasi per
anni trenta successivi e continui decorrenti dal
1/1/1993, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare e  previo paga-
mento anticipato del canone annuo stabilito dalla
normativa   vigente e precisamente di 50,13 euro
come indicato dall’art. 12 del disciplinare di conces-
sione, salvo successivi aggiornamenti previsti
dall’art. 3 del D.M. 25/02/1997, n. 90.

4) Di stabilire che il canone annuo relativo alla
suindicata concessione dovrà essere versato antici-
patamente sul c/c postale n. 22208128, intestato a
“Tesoreria della Regione Piemonte - P.zza Castello,
165 - Torino, oppure sul c/c bancario n. 10/395258,
intestato a ”Tesoreria della Regione Piemonte - Isti-
tuto San Paolo IMI di Torino, Via Garibaldi 2 -
10122 Torino, codice ABI 01025, codice CAB 01100
con la causale “Canoni arretrati per l’uso delle ac-
que pubbliche” e l’indicazione del numero della
pratica.

Art. 9

Garanzie da osservarsi

Saranno a carico del concessionario l’esecuzione
ed il mantenimento di tutte le opere necessarie, sia
per attraversamenti di strade, canali, scoli e simili,
sia per le difese della proprietà e del buon regime
delle acque, in dipendenza della concessione di de-
rivazione ed in qualunque momento se ne manife-
stasse la necessità.

Vercelli, 6 maggio 2003

Il Dirigente di Settore
Giorgetta J. Liardo

40

Regione Piemonte - Direzione Industria - Settore Piani-
ficazione Attività Estrattive

Istanza in data 4/3/2003 di rinnovo del Permesso
di Ricerca “Motto Tondo” nel territorio del Comune
di Maggiora (NO)

Il Direttore Regionale dell’Industria rende noto
che la Ditta Cantamessa Bernardino Scavi, con sede
legale in Maggiora (NO) - Via Beltrami n. 9 -, in
persona del Titolare Sig. Bernardino Cantamessa,
ha chiesto - con istanza in data 4/3/2003 il rinnovo
del Permesso di Ricerca “Motto Tondo” nel territo-
rio del Comune di Maggiora (NO).

La domanda - con i relativi allegati - sarà pub-
blicata all’Albo Pretorio del Comune di Maggiora
per 15  (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal
29 maggio 2003.

Le eventuali opposizioni potranno essere presen-
tate alla Segreteria del Comune sopra indicato du-
rante il periodo di pubblicazione dell’istanza.

Torino, 19 maggio 2003

Il Direttore Regionale Industria
Giuseppe Benedetto

41

Regione Piemonte - Direzione Economia Montana e
Foreste - Settore Gestione Attività Strumentali Econo-
mia Montana Foreste - Coordinamento Attività Territo-
riali di Torino

Avviso ai creditori - Legge n. 265/95, Legge
31.1.1994, n. 97 - D.D. n. 18 del 11/2/2000 e n. 218 del
9/10/2000; D.D. 475 del 1/8/01 di approvazione dei
progetti preliminari e definitivi relativi ai lavori di
ripristino delle sezioni di deflusso dei corsi d’acqua
nelle Comunità Montane della Provincia di Torino -
Comune: Bardonnecchia - Corso d’acqua interessato:
Torrente Dora di Rochemolles (5° lotto)

Il Dirigente del Settore

Ai sensi dell’art. 189 del D.P.R. 21.12.1999, n.
554

avverte

che in seguito all’ultimazione dei lavori in ogget-
to, assunti dalla Ditta Ecomont soc. coop. a.r.l. -
Via G.B. Armand, 11 - 10054 - Cesana T.se (TO),
con contratto in data 13-11-2002, chiunque vanti
crediti verso l’impresa per occupazioni permanenti
o temporanee di immobili ovvero per danni verifi-
catisi in conseguenza  dei lavori suddetti, potrà pre-
sentare a questo Settore in competente bollo istan-
za di credito od opposizione allo svincolo cauziona-
le, corredata dei relativi titoli giustificativi, entro il
termine perentorio di   giorni 15 decorrenti   dalla
data di pubblicazione del presente avviso.

Trascorso tale termine non sarà più tenuto conto
in via amministrativa dei titoli prodotti.

Il Dirigente del Settore
Vincenzo Scannella

42

Regione Piemonte - Direzione Economia Montana e
Foreste - Settore Gestione Attività Strumentali Econo-
mia Montana Foreste - Coordinamento Attività Territo-
riali di Torino

Avviso ai creditori - Legge n. 265/95, Legge
31.1.1994, n. 97 - D.D. n. 18 del 11/2/2000 e n. 218 del
9/10/2000; D.D. 475 del 1/8/01 di approvazione dei
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progetti preliminari e definitivi relativi ai lavori di
ripristino delle sezioni di deflusso dei corsi d’acqua
nelle Comunità Montane della Provincia di Torino -
Comuni: Viù - Corso d’acqua interessato: Torrente
Stura di Viù (9° lotto)

Il Dirigente del Settore

Ai sensi dell’art. 189 del D.P.R. 21.12.1999, n.
554

avverte

che in seguito all’ultimazione dei lavori in ogget-
to, assunti dalla Ditta Michiardi Giovanni -Via Co-
rio, 33/22  - Cap. 10070  - Balangero (TO),  con  con-
tratto in data 15-11-2002, chiunque vanti crediti
verso l’impresa per occupazioni permanenti o tem-
poranee di immobili ovvero per danni verificatisi in
conseguenza dei lavori suddetti, potrà presentare a
questo Settore in competente bollo istanza di credi-
to od opposizione allo svincolo cauzionale, correda-
ta dei relativi titoli giustificativi, entro il termine
perentorio di giorni 15 decorrenti dalla data di
pubblicazione del presente avviso.

Trascorso tale termine non sarà più tenuto conto
in via amministrativa dei titoli prodotti.

Il Dirigente del Settore
Vincenzo Scannella

43

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeolo-
gico di Torino

Avviso

Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14.1.2002 e s.m.i.

si rende noto

che la Ditta Scaviter Morletto S.r.l. (omissis), con
sede legale in Torino, C.so Ferrucci, 46 e recapito
in Rivarolo Canavese via Trieste, 78, ha presentato
al Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino, domanda  in
data 20.2.2003, integrata in data 7.5.2003, per otte-
nere la concessione all’estrazione di materiali litoidi
dall’alveo del  torrente Orco  in  loc.  Apparè-Piani  del
Comune di Sparone (TO), per un volume di
9.125,57 m3.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di estrazione prevista, nel limite dei
volumi suddetti, sono depositati presso la Regione
Piemonte, Settore Decentrato Opere Pubbliche e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Torino - p.za Castello
n. 71 - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai
sensi e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/1/2002, le proprie osservazioni al  Settore  soprac-
citato, nel termine perentorio di quindici giorni dal-
la presente pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Giambattista Massera

44

COMUNICAZIONI DI AVVIO
DEL PROCEDIMENTO

Comune di Brusnengo (Biella)
Piano di zonizzazione acustica del territorio comu-

nale (L.R. n. 52 del 20 ott. 2000)- Avvio del procedi-
mento amministrativo d’uffico Legge 241/90

Il Funzionario Responsabile Uffico Urbanistica

Vista la D.C.C. n. 19 del 12 maggio 2003, dive-
nuta esecutiva ai sensi di legge, con la quale è sta-
to adottato il piano di zonizzazione acustica del
territorio comunale;

Vista la legge Regionale n. 52 del 20 ottobre
2000 e la D.G.R. n. 85-3802 del 6-8-2001;

Visto il regolamento comunale sui procedimenti
amministrativi;

comunica

L’avvio al procedimento amministrativo d’ufficio,
ai sensi degli art. 4, 7 e 8 della legge 241/90, ine-
rente il provvedimento finale di Deliberazione Con-
siliare di approvazione del Piano di Zonizzazione
Acustica;

Che l’Ufficio responsabile del procedimento, pres-
so chiunque può prendere visione dei predetti atti,
è l’Uffico urbanistica del Comune, Via chioso 46,
primo piano, che è aperto al pubblico nei seguenti
orari: lunedì, martedì, giovedì, venerdì dalle ore
8,00 alle ore 16.00, mercoledì dalle ore 8,00 alle
ore 14,00.

Che il Responsabile del procedimento e del prov-
vedimento finale è il Dott. Nicola Caruso;

Avvisa

Che entro i 60 (sessanta) giorni successivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul
B.U.R.P. (data di avvio della Procedura), ogni sog-
getto interessato può presentare al Comune di
Brusnengo ed alla Provincia di Biella proposte ed
osservazioni.

Che il presente avviso rimarrà pubblicato all’Albo
Pretorio del Comune per 30 (giorni) consecutivi e
trasmesso, unitamente al piano di zonizzazione acu-
stica, alle Province di Biella e di Vercelli ed ai Co-
muni contermini, che possono avanzare rilievi e
proposte entro 120 (centoventi) giorni dall’avvio del-
la procedura.

Brusnengo, 15 maggio 2003

Il Funzionario Responsabile
Nicola Caruso

Comune di Trisobbio (Alessandria)
Avvio della procedura di approvazione della clas-

sificazione acustica del territorio comunale

Il Sindaco

rende noto

che con deliberazione del C.C. n. 5 in data
29.3.2003 è stata avviata, ai sensi dell’art. 7 della
L.R. 20.10.2000 n. 52, la procedura di approvazione
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della classificazione acustica del territorio comuna-
le.

Gli atti sono depositati presso l’Ufficio tecnico
comunale e pubblicati per estratto,  all’albo pretorio
per 30 giorni consecutivi, durante i quali chiunque
può prenderne visione.

Nei successivi 60 giorni  possono essere presenta-
te  al  Comune  e alla Provincia,  in carta  libera, pro-
poste e osservazioni.

Il Sindaco
Gian Franco Comaschi

Regione Piemonte - Direzione Pianificazione delle Risor-
se Idriche

Comunicazione di avvio del procedimento (Legge
7 agosto 1990, n. 241, L.R. 25 luglio 1994, n. 27, artt.
12 e 13) - Comune di Omegna (VCO) - Ridefinizione
dell’area di salvaguardia di sei pozzi che alimentano
l’acquedotto comunale ubicati in località Tivoli - Art.
21 del Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n. 152 e
successive modificazioni

Data di avvio: 29/4/2003
n. di protocollo dell’istanza: 3898 n. assegnato:

274
Ufficio e responsabile del procedimento: Direzione

Pianificazione delle Risorse Idriche, Via P. Amedeo,
17 10123 Torino - Ing. Salvatore De Giorgio.

Ufficio competente all’adozione del provvedimento
finale: Direzione Pianificazione Delle Risorse Idri-
che, Via P. Amedeo, 17 10123 Torino.

Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sul-
lo stato della pratica: Arch. Claudio Salanitro tel
011/4324548 e Geol. Stefano Lo Russo tel
011/4324049.

Ufficio  dove è  possibile  prendere visione degli atti:
Settore Disciplina dei Servizi Idrici - Opere Acque-
dottistiche, Fognarie e di  Depurazione; Via P. Ame-
deo, 17 Torino, 1° piano c/o Arch. Claudio Salani-
tro e Geol. Stefano Lo Russo.

Termine di presentazione di memorie o  documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento: quindici giorni dalla data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Si prega di voler cortesemente indicare il  nume-
ro assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni in-
viate alla Regione Piemonte.

Il Responsabile del procedimento
Salvatore De Giorgio

Regione Piemonte - Direzione Pianificazione delle Risor-
se Idriche

Comunicazione di avvio del procedimento (Legge
7 agosto 1990, n. 241, L.R. 25 luglio 1994, n. 27, artt.
12 e 13) - Comune di Cervere (CN) - Ridefinizione
dell’area  di salvaguardia del pozzo che alimenta
l’acquedotto comunale ubicato in via Marconi - Art.
21 del Decreto Legislativo 11 maggio 1999 n. 152 e
successive modificazioni

Data di avvio: 20/5/2003
n. di protocollo dell’istanza: 4485 n. assegnato:

276

Ufficio e responsabile del procedimento: Direzione
Pianificazione delle Risorse Idriche, Via P. Amedeo,
17 10123 Torino - Ing. Salvatore De Giorgio.

Ufficio competente all’adozione del provvedimento
finale: Direzione Pianificazione Delle Risorse Idri-
che, Via P. Amedeo, 17 10123 Torino.

Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sul-
lo stato della pratica: Arch. Claudio Salanitro tel.
011/4324548 e Geol. Stefano Lo Russo tel
011/4324049.

Ufficio  dove è  possibile  prendere visione degli atti:
Settore Disciplina dei Servizi Idrici - Opere Acque-
dottistiche, Fognarie e di  Depurazione; Via P. Ame-
deo, 17 Torino, 1° piano c/o Arch. Claudio Salani-
tro e Geol. Stefano Lo Russo.

Termine di presentazione di memorie o  documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento: quindici giorni dalla data di pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

Si prega di voler cortesemente indicare il  nume-
ro assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni in-
viate alla Regione Piemonte.

Il Responsabile del procedimento
Salvatore De Giorgio

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 241/90 - Procedimento: Amministrazione
provinciale di Cuneo - Richiesta autorizzazione rea-
lizzazione lavori lungo la “Blalera del Mulino” in
sponda sinistra nel Comune di Moretta

Data di avvio: 7/4/2003
N. di protocollo dell’istanza: 15643
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsbaile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi per informazioni: Ing. Gianluca
Comba

Settore in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Ales-
sandria

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. 25 luglio 1994 n. 27 artt. 12 - 13. Procedi-
mento: Richiesta nulla-osta idraulico per attraversa-
mento aereo del corso d’acqua pubblica denominato
Rio della Rochetta con un impianto elettrico alla
tensione di 400 Volt in Comune di Spigno Monferra-
to - Loc. Fornarini. Domanda in data 17.4.2003
dell’E.N.E.L. Distribuzione - Direzione Piemonte e
Liguria - Zona di Alessandria
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Data di avvio: 22.4.2003
N. di protocollo dell’istanza: 18125
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 120 giorni.
Unità responsabile del procedimento: Il Dirigente

di Settore: Arch. Mauro Forno.
Funzionari ai quali rivolgersi per informazioni sul-

lo stato della pratica: Sig.  Pier Luigi Viola  e Sig.ra.
Giuseppina Ottria.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli
atti: Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico
di Alessandria - P.zza Turati, 4 - 3º Piano.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 giorni della data di pubblicazione
sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Mauro Forno

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 241/90 - Procedimento: Consorzio Irriguo
San Bernardo - Richiesta autorizzazione per deriva-
zioni d’acqua a scopo irriguo dal Combale dei Ber-
nardi e dal Bial della Comba in comune di Roccabru-
na

Data di avvio: 15.4.2003
N. di protocollo dell’istanza: 17140
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi per informazioni: Ing. G. Comba.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cu-
neo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
della L.R. 27/94. Procedimento: richiesta autorizza-
zione ex R.D. 523/1904 - riassetto fluviale con realiz-
zazione di platea a scivolo e bacino di dissipazione
ai fini della stabilizzazione del fondo alveo e conte-
stuale diminuzione del rumore

Data di avvio: 18.4.2003
N. di protocollo dell’istanza: 17773
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: 90 giorni.
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.

Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed
al quale rivolgersi:

Comba Ing. Gianluca.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cu-
neo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 241/90 - Procedimento: Sig. Dalmasso Carlo
- Richiesta autorizzazione per realizzazione muro in
calcestruzzo lungo la sponda sinistra del Rio Salet in
comune di Vernante

Data di avvio: 28.4.2003
N. di protocollo dell’istanza: 18751
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi per informazioni: Ing. N. Cuomo.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cu-
neo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 241/90 - Procedimento: C.M. Valle Maira -
Richiesta autorizzazione per ricostruzione passerel-
la in legno sul Rio Gias Vecchio in Comune di Elva

Data di avvio: 30.4.2003
N. di protocollo dell’istanza: 19136
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi per informazioni: Ing. Gl. Comba.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cu-
neo.
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Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cu-
neo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi
ex Legge 241/90 - Procedimento: Chiri Arredamenti
S.r.l. - Richiesta autorizzazione realizzazione difesa
spondale a mezzo di scogliera lungo il Rio Secco in
Comune di Barge

Data di avvio: 9.5.2003
N. di protocollo dell’istanza: 20200
Termine massimo per la conclusione del procedi-

mento: gg. 90
Dirigente responsabile del  procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo.
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed

al quale rivolgersi per informazioni: Ing. Gic. Comba.
Settore in cui è possibile prendere visione degli

atti: Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa
Assetto Idrogeologico - C.so Kennedy, 7 bis - Cu-
neo.

Termine per la presentazione di memorie o docu-
menti in attuazione del diritto di partecipazione al
procedimento: 15 gg. dalla pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Progetto “Piano di sviluppo dell’aeroporto di Tori-

no - Caselle”. Comunicazione di avvenuto deposito
degli elaborati e avvio del procedimento inerente la
procedura di VIA ai sensi dell’art. 6 della legge n.
349/1986

In data 28.4.2003 la Società SAGAT S.p.A., con
sede legale in Caselle Torinese (TO), Strada San
Maurizio n. 12, per conto del soggetto proponente
ENAC - Ente Nazionale per l’Aviazione Civile (con
sede legale in Roma, Via di Villa Ricotti n. 42), ha
provveduto al deposito presso l’Ufficio di deposito
progetti regionale di Via Principe Amedeo n. 17 -
10123 Torino, ai sensi dell’art. 5 del d.p.c.m.
377/1988, di copia degli elaborati relativi al progetto
“Piano di sviluppo dell’aeroporto di Torino - Casel-
le”, nonché alla pubblicazione dell’avviso al pubbli-
co sui quotidiani “La Repubblica” e “La Stampa”
rispettivamente del 28 e 29 aprile 2003, ai fini
dell’avvio della procedura di VIA nell’ambito della
quale  la Regione esprime il proprio parere  ai sensi
dell’art. 6 della legge 349/1986.

In data 5.5.2003 l’ENAC ha fatto pervenire alla
Regione Piemonte copia della domanda di pronun-
cia di compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 6
della legge 349/1986 (nota prot. n. 22466 del
18.04.2003), perfezionando così gli adempimenti ne-
cessari ai fini dell’avvio della procedura di VIA
nell’ambito della quale la Regione esprime il pro-
prio parere.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di deposito progetti regionale di Via Princi-
pe Amedeo n. 17, 10123, Torino (con orario di
apertura: 9.30 - 12.00) e presso la Direzione Tra-
sporti, Via Belfiore n. 23, Torino (dalle ore 10,00
alle ore 12,30), per trenta giorni a partire dalla
data di deposito del progetto.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico-scientifici potranno essere presentati all’Uffi-
cio di deposito o  al  Responsabile del  Procedimento
entro  i medesimi termini  temporali  e  rimarranno  a
disposizione per la consultazione da parte del pub-
blico fino al termine del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e
s.m.i., il Responsabile del Procedimento designato è
l’Ing. Giuseppe Iacopino, Dirigente del Settore Via-
bilità ed Impianti Fissi (tel. 011/4324245); inoltre,
per informazioni sullo stato della pratica, è possibi-
le rivolgersi all’Ing. Liviana Di Stilo, funzionario del
Settore Viabilità ed Impianti Fissi (tel.
011/4324745).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Direttore Regionale
Aldo Manto

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Con-

nesse. Progetto di “Lavori di sistemazione del Tor-
rente Rho nel concentrico del comune di Bardonec-
chia”.  Comunicazione di avvenuto deposito degli
elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase
di Verifica della procedura di VIA ai sensi dell’art.
10, comma 2, della legge regionale 40/1998 e della
legge 285/00, secondo quanto disposto dalla D.G.R.
42-4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii.

In data 07.04.2003, con nota prot. n.
3861/26.26.00, la Direzione Regionale Trasporti, si-
tuata in Piazza Nizza 44, Torino, ha ricevuto da
parte  del  Comune di Bardonecchia,  con sede legale
in Bardonecchia,  Piazza  De  Gasperi n. 1, copia de-
gli elaborati relativi al progetto di “Lavori di siste-
mazione del Torrente Rho nel concentrico del co-
mune di Bardonecchia”, unitamente alla domanda
di attivazione della Conferenza dei Servizi Prelimi-
nare, ai sensi dell’art. 9, comma 2, della Legge
285/2000, secondo quanto disposto dalla D.G.R. n.
42-4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii..

In  data 16.04.2003,  con nota prot. n. 4238/26.00,
il Responsabile del Procedimento designato ha pre-
cisato al Comune di Bardonecchia che l’intervento
in oggetto deve essere sottoposto alla Fase di Veri-
fica della procedura di VIA ai sensi dell’art. 10 del-
la L.R. 40/1998 e che, pertanto, il relativo procedi-
mento sarebbe stato attivato soltanto a seguito della
presentazione della prescritta documentazione, se-
condo le modalità di legge, all’Autorità competente
in materia di VIA, presso il Nucleo centrale dell’Or-
gano Tecnico regionale.

In data 20.05.2003, il Comune di Bardonecchia
ha regolarizzato l’istanza  di avvio della  Fase  di Ve-
rifica della procedura di VIA relativamente al pro-
getto in oggetto, presentando la medesima al Nu-
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cleo centrale dell’Organo Tecnico regionale (prot. di
ricevimento n. 9052 del 20.05.2003 della Direzione
Ambiente e Rifiuti), ai sensi dell’art. 10, comma 1,
della L.R. n. 40/1998.

Copia degli elaborati sopra specificati sono depo-
sitati presso l’Ufficio di Deposito Progetti regionale
di Via Principe Amedeo, n. 17 - Torino.

Data di avvio del procedimento: 20.05.2003
Conclusione del procedimento: entro i termini

stabiliti dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e
ss.mm.ii.

La documentazione presentata è a disposizione per
la consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio
di Deposito Progetti regionale (con orario di apertura:
9.30 - 12.00), per trenta giorni a partire dalla data di
pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine  suddetto in assenza di pronuncia  dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico-scientifici dovranno essere presentati all’Uffi-
cio di Deposito nel termine di trenta giorni dalla
data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da
parte del pubblico fino al termine del procedimen-
to.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241 il Responsabile del Procedimen-
to designato è  l’Ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006" (tel. 011/4325214).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del procedimento
Lorenzo Garrone

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Opere Con-

nesse. Progetto di “Lavori di sistemazione del torren-
te Dora di Melezet con sopraelevazione dell’argine
sinistro in frazione Melezet e sistemazione Rio della
Gorgia nel comune di Bardonecchia”. Comunicazio-
ne di avvenuto deposito degli elaborati e avvio del
procedimento inerente la Fase di Verifica della pro-
cedura di VIA ai sensi dell’art. 10, comma 2, della
legge regionale 40/1998, e della legge 285/00, secon-
do quanto disposto dalla D.G.R. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii.

In data 07.04.2003, con nota prot. n.
3860/26.26.00, la Direzione Regionale Trasporti, si-
tuata in Piazza Nizza 44, Torino, ha ricevuto da
parte  del  Comune di Bardonecchia,  con sede legale
in Bardonecchia,  Piazza  De  Gasperi n. 1, copia de-
gli elaborati relativi al progetto di “Lavori di siste-
mazione del torrente Dora di Melezet con sopraele-
vazione  dell’argine sinistro  in  frazione  Melezet e si-
stemazione Rio della Gorgia nel comune di Bardo-

necchia”, unitamente alla domanda di attivazione
della Conferenza dei Servizi Preliminare, ai sensi
dell’art.  9, comma 2, della Legge 285/2000, secondo
quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii..

In  data 16.04.2003,  con nota prot. n. 4238/26.00,
il Responsabile del Procedimento designato ha pre-
cisato al Comune di Bardonecchia che l’intervento
in oggetto deve essere sottoposto alla Fase di Veri-
fica della procedura di VIA ai sensi dell’art. 10 del-
la L.R. 40/1998 e che, pertanto, il relativo procedi-
mento sarebbe stato attivato soltanto a seguito della
presentazione della prescritta documentazione, se-
condo le modalità di legge, all’Autorità competente
in materia di VIA, presso il Nucleo centrale dell’Or-
gano Tecnico regionale.

In data 20.05.2003, il Comune di Bardonecchia
ha regolarizzato l’istanza  di avvio della  Fase  di Ve-
rifica della procedura di VIA relativamente al pro-
getto in oggetto, presentando la medesima al Nu-
cleo centrale dell’Organo Tecnico regionale (prot. di
ricevimento n. 9050 del 20.05.2003 della Direzione
Ambiente e Rifiuti), ai sensi dell’art. 10, comma 1,
della L.R. n. 40/1998.

Copia degli elaborati sopra specificati sono depo-
sitati presso l’Ufficio di Deposito Progetti regionale
di Via Principe Amedeo, n. 17 - Torino.

Data di avvio del procedimento: 20.05.2003
Conclusione del procedimento: entro i termini

stabiliti dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e
ss.mm.ii.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso
l’Ufficio di Deposito Progetti regionale (con orario
di  apertura: 9.30 - 12.00), per trenta giorni a parti-
re dalla data di pubblicazione del presente comuni-
cato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase
di Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato; trascorso il
termine  suddetto in assenza di pronuncia  dell’Auto-
rità competente, il progetto è da ritenersi escluso
dalla Fase di Valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico-scientifici dovranno essere presentati all’Ufficio
di Deposito nel termine di trenta giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato e rimarranno
a disposizione per la consultazione da parte del pub-
blico fino al termine del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241 il Responsabile del Procedimen-
to designato è  l’Ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006" (tel. 011/4325214).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del procedimento
Lorenzo Garrone

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetti di

“Impianto per lo sci di fondo ed opere di sistemazio-
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ne idraulica del torrente Chisone” e di “Impianto di
innevamento programmato area Pragelato”, nel co-
mune di Pragelato. Comunicazione di avvenuto de-
posito degli elaborati e avvio del procedimento, ai
sensi della L. n. 241 del 1990 e della L.R. n. 27 del
1994

In data 22.05.2003, con nota prot. n.
5546/26.26.00, la Direzione Regionale Trasporti, si-
tuata in Piazza Nizza 44, Torino, ha ricevuto da
parte dell’Agenzia Torino 2006, con sede legale in
Torino, Galleria San Federico n. 16, copia degli ela-
borati relativi ai progetti definitivi di “Impianto per
lo sci di fondo ed opere di sistemazione idraulica
del torrente Chisone”  e di  “Impianto di  innevamen-
to programmato area Pragelato”, nel comune di
Pragelato,  allegati alla domanda  di attivazione della
C.d.S. definitiva ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, del-
la L. 285/00, secondo quanto disposto dalla D.G.R.
n. 42-4336 del 05.11.2001 e ss.mm.ii..

Il progetto definitivo relativo all’Impianto di in-
nevamento programmato “area Pragelato” deve esse-
re sottoposto a Valutazione di Incidenza ai sensi
del D.P.R. n. 357/97 allegato G, in considerazione
dell’interferenza dell’area in cui è stato riubicato il
bacino con un Sito di Importanza Comunitaria.

Data di avvio del procedimento: 22.05.2003
Conclusione del procedimento: entro i termini

stabiliti dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e
ss.mm.ii.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso la
Direzione regionale Trasporti, Piazza Nizza 44, To-
rino (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore
12.30) per quindici giorni a partire dalla data di
pubblicazione del presente comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico-scientifici, in attuazione del diritto  di parte-
cipazione al procedimento, dovranno essere presen-
tati al Responsabile del Procedimento presso la Di-
rezione regionale Trasporti, nel termine di quindici
giorni dalla data di pubblicazione del presente co-
municato.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedi-
mento designato è l’Ing. Lorenzo Garrone, Dirigente
assegnato in posizione di staff intermedio alla strut-
tura organizzativa speciale Gabinetto della Presiden-
za della Giunta regionale con distacco alla  Direzio-
ne Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per
l’attuazione del progetto “Interventi per i Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006" (tel. 011/4325214).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del procedimento
Lorenzo Garrone

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. Progetto di

Nuovo Impianto per l’Innevamento Programmato
“Area Colomion” nel comune di Bardonecchia (TO).
Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento, ai sensi della L. n. 241 del
1990 e della L.R. n. 27 del 1994

In data 27.05.2003, con nota prot. n.
5683/26.26.00, la Direzione Regionale Trasporti, si-
tuata in Piazza Nizza 44, Torino, ha ricevuto da
parte dell’Agenzia Torino 2006, con sede legale in
Torino, Galleria San Federico n. 16, copia degli ela-
borati relativi al progetto definitivo di Nuovo Im-
pianto per l’Innevamento Programmato “Area Colo-
mion” nel comune di Bardonecchia (TO), allegati
alla domanda di attivazione della C.d.S. definitiva ai
sensi dell’art. 9, commi 3-9, della L. 285/00, secon-
do quanto disposto dalla D.G.R. n. 42-4336 del
05.11.2001 e ss.mm.ii..

Data di avvio del procedimento: 27.05.2003
Conclusione del procedimento: entro i termini

stabiliti dalla D.G.R. n. 42-4336 del 05.11.2001 e
ss.mm.ii.

La documentazione presentata è a disposizione
per la consultazione da parte del pubblico presso la
Direzione regionale Trasporti, Piazza Nizza 44, To-
rino (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore
12.30) per quindici giorni a partire dalla data di
pubblicazione del presente comunicato.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi
tecnico-scientifici, in attuazione del diritto  di parte-
cipazione al procedimento, dovranno essere presen-
tati al Responsabile del Procedimento presso la Di-
rezione regionale Trasporti, nel termine di quindici
giorni dalla data di pubblicazione del presente co-
municato.

Ai sensi dell’articolo 4 e seguenti della legge 7
agosto 1990, n. 241 il Responsabile del Procedimen-
to designato è  l’Ing. Lorenzo Garrone, Dirigente as-
segnato in posizione di staff intermedio alla struttu-
ra organizzativa speciale Gabinetto della Presidenza
della Giunta regionale con distacco alla Direzione
Trasporti per le attività dell’Unità flessibile per l’at-
tuazione del progetto “Interventi per i Giochi Olim-
pici Invernali Torino 2006” (tel. 011/4325214).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto.

Il Responsabile del procedimento
Lorenzo Garrone
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP, C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 1,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 22 - 29 maggio 2003


